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Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

P R E S 1 D E N T E. La sedutJa è aperta
(ore 17).

&i dJJa,lettura del 'Processo verbale.

P A L A, segretario, dà lettura del proces-
so verbale della seduta del 15 novembre.

,P R E S I D E N T E. NOInessoo:Œov!Ì.os-
servazioni, .i!1 prooesslÜ verbaille è ,apprOVlalto.

!
I

Annunzio di variazioni nella composizione I
della Commissione pa1'Ilamentare di in-
chiesta e di studio sulle commesse di armi
e mezzi ad uso mi1itare e sugli approvvi-
gionamenti

lP R E S I iD IE N T E. ,IJ SJeIJJatore Dio-
nigi Coppoè IS/mva iCbJiJamalto a far parte de1Ja ,
CommÍJslsliOOle rpar',1amentaJredi dnah1estJae di I

s'tIuldiü iSruJI:lelOommeSJse di aI11TIlÎe mem ad
uso mÏilitJare e sUlgH alplprow.ÌJgÍœramell11i Ì!l1
sosti1:iuzÍJone del setOO!ÌiOreG40vanni SiLvestro
CO'CO.

Annunzio di presentazione del testo degl1
articoli proposto dalla sa Commissione
permanente per il disegno di legge D. 922

lP R lE ,S I iD iE N TiE. La 5a Commis-
sione permanJeID te~RI'OIgramma2J'10!l1e 000!l10-
mica, tbi1:anai'O,par.te!CLpaiZi'OIlistla.'tIatli)ha pre-
sentato fI 'tesID degli IG\.l1tiroli,'P1'QPOSlt'Odallila
Commissione stessa, per il disegn'O di legge:
« Copel1tuI1a rfÌTItanZliariraideI decr:et'O del Pre-

slidJenteide1LaR~bb:1i'Oa ooncemerJlte ~a nuo.-
va Idisdplina dei compen:sli per wavoro s1Jraor-

dÍll1la11Î'Oai di¡pendenti de11'A2JienJda autoo.'OIlTIa
delle ferrovie dello Stato» (922).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T ,E. Son'O staJtÏ presen-
tati i seguenti diJsegni di legge di iniziativa
dei senatori:

SCHIANO, DELLA ,PORTA, GIUST, CERAMI, DE

ZAN, AMADEO e SALERNO. ~
{( Modificazioni

dell'articolo 2 della legge 2 dicembre 1975,
n. 626, concernent,e l'avanzamento dei mag-
gi'Ori e dei capitani del ruolo speciale unico
delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria
e genio» (995);

CHIELLI, FABBRI, PITRONE, LAZZARI, VIL-
LI, FINESSI, PEGORARO, MIRAGLIA, ROMEO,

SASSONE, TALASSI GIORGI Renata, ZAVATTINI,

FERMARIELLO e CIACCIo ~ {( Disciplina della
pisci coltura come attività imprenditoriale
agricola» (996).

Annunzio di deferlmento cU disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E. I seguenti disegni
di legge ¡sono stati deferiti in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

BORGHI e VIVIANI. ~ {( Modifica dei oom-
pensi spettanti ai periti, consulenti tecnici,
interpreti e traduttori di cui all'ar.ticolo 1
della legge 1° dicembre 1956, n. 1426» (90S),
previo parere della 5a Comm:iJssione;
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alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazionD:

FEDERICI ed altri. ~ « Modifiche all'artico-

lo 22 della Jegge 4 aprile 1977, n. 135, concer-
nente la ,disciplina della professione di racco-
mandatario marittimo» (962), previo parere
della 2" Commissione;

DE GIUSEPPE ed altri. ~ « Contributo an-
nuo al Consorzio del poroto e dell'area di svi~
luppo industriale di Brindisi per le spese di
gestione della stazione marittima e della sta-
zione traghetto» (966), previo parere della sa
Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agricol-
tUlra):

« Disposizioni per Ja vendita dell'olio di oli-
va acquistato daHa Tunisia» (983), previ pa-
reri della la, della 3", della S,.e deLla 1Û"Com~
missione e della Giunta per gli affari delle
Comunità europee;

« Coordinamento degli interventi pubblici
nei settori deHa zootecnica, della produzione
ortoflorofrutticola, della forestazione, dell'ir-
rigazione, delle grandi col,ture mediterranee,
della vitivinicoltura e della utilizzazione e va-
lorizzazione dei terreni collinari e montani»
(986) (Testo risultante dall'unificazione di un
disegno di Zegge d'iniziativa governativa e dei
disegni di Zegge d'iniziativa dei deputati Sal~
vatare ed altri; Bortolani ed altri) (Approvato
dalla Cmnera dei deputati), previ pareri
della la, della S", della 6a, della 8a e della 11"
Commissione, della Giunta per gli affari delle
Comunità europee e della Commissione spe-
ciale per i problemi eoologici;

alla lla Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

« Interpretazione autentica del terzo com-
ma dell'articolo 17 del decreto~legge 2 marzo
1974, n. 30, convertito, con modificazioni,
neHa legge 16 aprile 1974, n. 114, riguardan-
te la contribuzione dovuta al Fondo pensioni
lavoratori dipendenti dalle imprese ,della pe-
sca costiera locale o ~avvicinata» (973) (Te-
sto risultante dall'unificazione di un disegno

di legge d'iniziativa governativa e dei disegni
di legge di iniziatlva dei deputati Guerrini ed
altri; Lombardo ed altri) (Approvato dalla
13a Commissione permanente della Camera
dei deputati), previ pareri della sa e della 8a
Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene e
sanità) :

« Diritto di stabilimento e libera prestazio-
ne dei servizi da parte dei medici cittadini
di Stati membri delle Comunità europee»
(974) (Approvato dalla 14a Commissione per-
manente della Camera dei deputati), preví pa-
reri della 3a, della sa e della 7a Commissione
e della Giunta per gli affari delle Comunità
europee.

Annunzio di presentazione di relazione

P R E S I D E N T E. A nome deLla 6"
Commi,ssione permanente (FIDanoo e tesoro),
il ,senatore VITALE Antonio ha pres'etIltato la
relaÚone sul disegno di 1egge: DELLA PORTA
ed altri; MARCHETTIed -altri; STIGNANAed aJ..
tri; VETTORI e SALVATERRA;FINESSI ed ailtri;
TANGA.~ « Mig¡lio.ramenti eoonomiai a favo-
re dei pensionati di guerra e delega at! Go-
verno petr il :rilOrdinamento deLle pensioni
di guerra)} (308494-539-574-614-717 lB) (Ap-
provato dal Senato e modificato dalla Came-
ra dei deputati).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P R E S I D E iN T E. Ncll:a seduta di
ieri, la 6a Commi,sSlione peIIDan:ente (Fjnan-
~e e Tesoro) ha arp¡provato il dŒsegnodi 1egge:
LUZZATO CARPI ed adtri. ~ «Esazione dei
conrtrj¡bwti per iJlfunziOI1!amentJÛdegli orddnó.
dei ohÏimioi seoOllldo 1e iIrOl1IDeper iliariscos-
sione delle imposte dirette» (899), con il se-
guente nuovo titolo: «Bs'azione dei conJtri-
but:i per n funziOJJ.amento dei oonsigLi degli
ordIDi profess.ionali secondo J'e norme per
la risoossione delle imposte dirette».
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Annunzio di petizioni
L'avvocato Giorgio Rossi ed altri, da An-

cona, chiedono un provvedimento legisla-
tivo per la ricostruzione del Palazzo di Giu-
stizia della città di Ancona (Petizione n. 90).

Il signor Giovanni Puglia, da Palermo,
chiede il conferimento dell'a qualifica di aiu-
tante ai marescialli maggioI1i (cariche spe-
cia1i) già in congedo al 30 giugno 1970 (Pe-
tizione n. 91).

P R E S I D E N T E. I:l1Ivito il SIeIl1IaItore
Segr.eta:rio a dare lettura del sunto dellliepe-
tizioni pervenute al SeoJJa<to.

P A L A, segretario:

Il signor Alfr~do Raffuzzi, da Roma, chie-
de un provvedimento legislativo di rifor-
ma dell'attuale ordinamento della pubblica
sicurezza (Petizione n. 89).

P R E S I D E N T E. A norma del Re--
golamento, queste petizioni sono state tra-
smesse alle Commissioni competenti,.

Integrazioni al programma dei lavori dell'~ssemblea per tI periodo dal 20 settembre
al 30 novembre 1977 e spostamento del termine finale del programma stesso al

2 dicembre 1977

P R E S I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi paI1lamentari, riu-
nitasJ questa mattina, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con !'interven-
to del rappresentante del Governo, ha adot,tato all'unanimità ~ ai sensi dell'articolo
54 del Rego~amento ~ le seguenti integrazioni al programma dei lavori dell'Assemblea
per il peniodo dal 20 settembre al 30 novembre 1977, provvedendo altresì a sipOstare
dal 30 novembre al 2 dicembre il termine finale dello stesso programma:

~ Disegno di legge n. 970. ~ Conversione in legge del decreto-legge 28 ottobre 1977,

n. 778, recante provvedimenti urgenti suJJla proroga dei contratti di locazione degli
immobiH urbani (presentato al Senato - scade il 28 dicembre 1977).

~ Disegno di legge n. 916. ~ Rifinanziamento del piano degli asili nido (approvato dal-

la Camera dei deputati).

Non facendosi osservazioni" le suddette integrazioni al programma si considerano
definitive, ai sensi del succitato artico~o 54 del Regolamento.



Giovedì 1° dicembre (antimeridiana)
(h. 10)

Giovedì 1° » (pomeridiana)
(h. 17)

Venerdì 2 » (antimeriditl,na)
(h. 10)
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Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 22 novembre al 2 dicembre 1977

P R E S I D E N T E. Nell corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presffi.
denti dei Gruppi parlamentari ha adottato all'unanimità ~ a norma del successivo
articolo 55 del Regolamento ~ il seguente calendanio dei lavori dell'Assemblea per il
periodo dal 22 novembre al 2 dkembre 1977:

Martedì 22 novembre (pomeridiana)
(h. 17)

Mercoledì (pomeridiana)
(h. 17)

23 »

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì (pomeridiana)
(h. 17)

24 »

(la mattina è riservata alle
riunioni dei Gruppi parla-
mentari)

Venerdì (antimeridiana)
(h. 10)

25 »

Martedì 29 novembre (pomeridiana)
(h. 17)

Mercoledì » (pomeridiana)
(h. 17)

30

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Mercoledì » (notturna)
(h. 21)
(se necessaria)

30

~ Interrogazioni.

~ Disegno di legge nu. 308,494,539,574, 614

e 717 -B. ~ MigLioramenti economici ,in fa-

vore dei pensionati di guerra e delega
ar Governo per il riordinamento delle
pensioni di guerra (approvato dal Senato
e modificato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 916. ~ Rifinanzia-

mento del piano deg11 asili nido (appro-
vato dalla Camera dei deputati).

~ Disegni di !legge nno 870 e 950. ~ Norme

sul trattamento economico di talune ca-
tegorie di pubblici dipendenti e conse-
guenti disposiúoll'i finanziarie.

~ Disegno di legge n. 701. ~ Delega al Go-
verno ad emanare nuove norme in ma-
teria di polizia, s.icurezza e regolarità
delle ferrovie (approvato dalla Camera
dei deputati).

f ~ Disegno di legge n. (ed altri connes-
I
I si). ~ Conversione in legge del decreto-

legge 4 ottobre 1977, n. 710, concernente
il rinvio de~le elezioni dei Consigli co-
munalie dei Consigli provdnoiali (pre-
sentato alla Camera dei deputati - scade
il 4 dicembre 1977).

~ Disegno di legge n. 970. ~ Convers,ione

in legge dd decreto-legge 28 ottobre 1977,
n. 778, recante provvedimenti urgenti
suBa proroga dei contratti di locazione
degli immobili urbani (presentato al Se-
nato - scade il 28 dicembre 1977).

~ Disegno di legge n. 465. ~ Disciplina del-

I le locazioni degli ,irmmobili urbani.

Secondo quanto previsto dal sucdtato articolo 55 del Regolamento, detto calen-
dario sarà distribuito.
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Discussione e approvazione del disegni di
legge:

«Copertura finanziaria del decreto del
Presidente della Repubblica concernente
modificazioni ai trattamenti economici e
normativi in materia di trasferta e di tra-
sloco, previsti dalla legge 11 febbraio 1970,
n. 34, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, sulle competenze accessorie del
personale dell' Azienda autonoma delle
ferrovie deUo Stato» (921);

« Copertura finanziaria del decreto del Pre-
sidente della Repubblica concernente la
nuova disciplina dei compensi per lavoro
straordinario ai dipendenti dell'Azienda
autonoma delle ferrovie dello Stato»
(922) (Relazione orale)

P R E S I D E N T E. L' OJ'di:n'e del gjiJOImo
reca la diSicussi011le dei disegl1lÎ di ,JJe:gge:

{{ Co-
pertura fin.a'ilZ!Í3!l1i'adel deoI1eto del PiresiÍ:dJein-
Le della Repubb.1illca concernente modificazio-
n,i rui trantameruti economici e lTIIormrutÍ!V!Íin
materia di trasferta e di t['asioClO, ,previsti
da,Ha legge 11 iiebbraio 1970, :n. 34, e suc-
cessive mod'Í'fioamoni ed intle~r.az:io11Ji, 'SiUl1le
compet.enze a.eceSlsor1Í:e deJ pensonalle 'deLla
AZjilenda autonoma del1e fìer.rovie deLLo Sta-
to» e {(CO]Jier1::u:ra finalnz;aII1ia del decTeto
deil PresidentJe ,della &epubb1:iea concelI1llJelrl-
te ¡Ja nuova disciplina dei oompelT1siÎ per la-
vam stra:ordrnar1o a1 dipe.l1identi de1l'Az¡j¡eIl1-
da autonoma de]1e fel'roViie dello Stato », ¡per
i quaŒi è stata alUtod:zzalta l,a relaz101ll1eorale.

Data la cÜlnnesSlione 'esiiSronte tra 'Î due di~
segni di Legge, si può senz"altro IpiIiooedere
ana discus-sTone g1eneral1e cangiu[)Jta. Se 11100TI
vi siGIno osservaz]oni, 'CosÌ I1Íimane stabiili¡to.

Ha fa:cd1tà di pa:rlar.e :il IrelatOlI'e.

G A D A L E T A, re latore. OnorevoJe Pre-
sidente, oJJ¡opevol,e MinJÎstro, OIl10J1e'Voldcol[e~
ghi, a nome delila 5" CommislS/ÍIOne d:eJ.Sooato
sottopongo aL1a V'Otstva .cortese attelIlzJÌlOŒlIeil
disegno di legge n. 921, rirgulall'dante{( Coper~
tura fuJJanziaria del decreto del P'I1esi.œell1lte
del1a Repubb:lka 'coooornenne modificaz:iiolni
ai trattameruti eco[1omiJCie 11Jormativddu ma-
teria di tra:sfeT'ba e di t1'a511000,prevdL<;,tidiaJ.la

legge 11 febbraio 1970, n. 34, ,e sUicoessive
modificazIDnii 'ed :innegrazioni, sulÙle compe-
tenze a:ccessorile del persoIlial1è dell' aZjiooda
autaTIoma de!He ferrovie delta St:ruto ».

Come è noto, l'aI1tico1o 9, primo oomrna,
delIla legge 22 JugliÍ!o 1975, n. 382, reoanl1::eIll'or-
me su:lŒ'ordinamento regi'o11JaJe e ,sull'orga-
nizzaÛone della ;pubbiLÍlca almmilIldstl1az,iiOl1E:,
fia stabilito che il trattamento ,economitoo di
a11Îvità dei dipendenti dello Stato, esclusi i
cHrigent.i iifiŒÍiCalti:I1Jeldecreto deil Poresidiente
deLla Repubbli.oa 30 giugno 1972, n. 748, d ma-
~istrati e gli avvoeati e procuratori dello Sta-
to, è determinato sulla baSle dli aoeordii fir-
mati con le orgaJnizzaziO'ili sindacald maggior-
mente rappI1ewl1!vative su baso(: naÛom.lrule e
vi,eme s.andto cOIn decreto de!! P.res'i.dente
delLa RepubblÍlOa, previ.a delI.iberaziolIlle del
Consiglio dei miIÌistri, ferma restando ~a ne-
ceSislità di approvaziome per legge deù:Ie spe-
se iil1!Cidentli,suŒhilancio deLlo Stato.

OnorevO'H caffileghi, è 'Dono aITIIche1ì1.fatto
che il 7 settembre 1977 è stlat.a mggj,uI1Ita, a
condusÍ!OŒ1Ie di ,iI1lcontl1i tra li:l GOVleOOO:e i
rappJ1eSleIltooni ,deLLeorganizzazionisÍlndalcaIi
eH aategoI1Íca dell perscmalle rerrovi:aIìÍlo, iU!I1Ia
intesa in ordine .alla llIUIova di.sciplina oon-
oernente l'adeguamento delltrat1Jamento eco-
nomioo e normativa di trasferta e di trasfe-
r~meI1'to per i dipendenti deH'azl'enidaaUitono

'na dellle ferrovie dello Stato. Il :pIìOwedi-
mootJo Sii applioa a tuttio il <personale ferro-
viario, le, con iÍ medesimi erilted e decol1renza
fissati nel decreto pr:eSlÌidenzÍiale recante mo-
diífica:zÍlane ai toralntall1lenti economioi e IlllÜlr~
matliV1i di 'trasferta e 1Jrasiloco previsti, ldai]la
Legge 11 febbraio 1974,111.34,e successiv:e ano-
dj;fÍlcaz¡iOiI1.lÎed iThtegraiZÎioni, sullie competenze
a.cceSSOl1Ì.edel 'Personalle deUe £e:rrov:ie dello
Stato, viene esteso al¡llequall,ilfkhe d:idgenzi.aili
con l'arÜoolo 2 dell':attualle ,disegno .di 1egge
per la relati:va copentUlra fi,I1Ianzi:aria.

L'arrtkœo 3 dJeildisegno di 1egge n. 921 di-
"pone il rimbopso deI-Ie spese per il'uSlo dei
compartimenti silngOlli in carrozze fel1I1Oivia~
T~e com. ,I-etltJÏ<Ìinfavore 001 pe¡rsolIlale diítìÍigelll-
zi,atle.

AliI'articolo 4 Sii pDeV1ede Ja pos1sibúliiltà del
nmho:r:Slo dei1.l'a;lbergo di p'l'Ìima categoria ai
dipendenti rivestiti di qualifiche dirigenziali
coo çorrrispom1ente riduz;iQlQ,e di un ;f:~.o
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deLl'importo gi¡OII1ll1aHerodeH'¡iIndemm.ità ,diitra-
sferta.

L'articoLo 5 stJabili,sce che ,l'iindemmità sosti-
tutiva ddla tmsferta, di cUli all'amticdlo 14
delle d~sposizioni sune compereIlz,e 'aoces-
sode, sila assoggottata a]1a ~tessa disoipLi:na
íisaaLe delJ'indenDlità di missione.

Can ¡l'articolo 6, nd Iri,S/petto del limite dm-
valkabí1e dii spesa dei 7 mmardi e 400 mi-
lioni, di cui. aU'articolo 1 del disegno di leg-
ge che si sottopone all'approvazione dell'As-
semb1ea, e come indkato neiLle ipote&i di ac-
c.ordo aan le oI1gamizzaÚoni si'nd~oaiH .f~o~
viairie maggiormente rappresenta,vive, ,l'onere
\iene contenuto nei limiIti dJ drlspcmibiliità de-
gli appositi cap.11;QlHdi bi;lJanaijQnn. 352 e 375
mediante rdduzioDle ds.petJtdVlaal1e.ntJeper rrdlre
6.000 milioni e 900 miJ1Jioni, aa¡piItoLi ccmœr-
nen,ti gLi intelreSisi passivi sm ~estJbtJi a Il:un-
go termine ,de¡]lo stlato di prevàJSione dclla
azi1enda deUe ferrov1Je deiLlo Stato per :l'an-
no finB.rn7JÎ!ado 1977, mentre alI residuo OIl1C-
:re di 500 mlLÍlol11!is,i fa,rà fronte COin le
di-sponibiJi¡tà -recate dall capffitoJo 114 (inrliell1-
niItà e fGi:mbolrslOdi tnasponto per missioni
nell territorio nla~jiOnlaLee aŒl'estero).

Unan!1me il parere deHa sa Commi:ssione
bi;laa1oio del Senato su questo dioog¡no .di ¡lieg-
~e. Sono s1Jalti espress.i 'anche i pared fìavo-
revohi dé\J]la 1a e ddl'8a CommissioTIle detl Se-
nato, che si dii'Chi,arano, pur üœl qualche
:::onsi:de:raZJiOil1!e ~ soprattutto J'8a Commis-
sione ~ falVorevoli a:ll'approvazione del pre-
sente provvedimento. Perciò cOlme relatOlre
raccomando a~I'Assemblea l'approvazione del
disegno di legge n. 921.

P~oseguendio pOli con il cHsegmiO di {hegge
n. 922, .devo d:bYeche anche qneSlto disegno
dì :legge slÌ sottopOíl1Je all'.approvazilone del-
l'Aula a nome della S" CommisSlÍOl1Je de.l Se-
nato te r.iguarda la ooper:tura fìnoaJl1iZiiaiI'Íad:eJ.
decreto del President'e delila RepubbHca 'con-
cel'nente ,1a nuova disaipiJi:na dei compensi
per lavori straordinari ad dipendenti del-
l'azienda autonoma dello Stato. Come è [lO.
to, onorev.oH coŒleghd, l'ar1IicOllo 9, p:dJmo COII11-
ma, dJella legge 22 lugIro 1975, n. 382, 'rec.a:nte
norme su])1'ordÍlniarne.nto regionale e SU¡}J'Oif-
garodzzazione delLa pubblbca ammi.in:istmzJio-
ne, ha stabiIJ:j¡to che 11 trattameal\to eCOll101111i-
co di 'atltività dei ddpem.den\tiCiÌVJili cLeMo S:taJto,

esclusi i dÏirigenti indi<cé\Jti nel decreto del
Presidente della Repubblica 30 g¡bUgnO 1972
n. 748, i magÏistmm e gli av'VocatIÍ:e ptI1OOllII1atO-
Ti deJll:o S!:ato, è dete,rminato su¡]l'a basle di ac-
cordi caniLe olI1gal1izzé\JÚo[lisilIldacaJli maggñ.iÜ'r-
mente 'rappres.entative su base nazionaUe e
vile<nesanoii'o CO[ldeoreto del PmSibdien.te deilJa
Repubblica, previla dieldlheraziOllle del Consi-
glio dei minilsrt.Tli,ferma rrest,a:ndo la neœss1irtà
eli approvazione per 'legge dd1e spes'e i.nciden-
ti sul bj(lando dello Stato. IJ 7 set1:lemb:re è
s taita mggil1il1ta, a conclusione di ,:ÎJncontri
fra il Governo e i mppresentanti delle orga-
niÍ'zzaz¡iOiThisindacali di categoniJa dell perso-
naJle dell'azienda autonoma deUe fenr0'Vi1e del-
lo Stato, UJ11ail1ltesa :iJnordine aUa nuoVla di-
sdplina del lavoro straordinario, che ha ra-
dicalmente rinnov.ato la materia delle pre-
stazioni straordinarie, sia per quanto riguar-
da i limiti entro cui dette prestazioni deb-
bono essere rese, sia per quanto attiene al
compenso orario per le meoos'ilIIle.

Gli aS/petti saJMienti, OllOiI1eVlOlicolleghi, idel-
ta nuova discipL:im1ache, oome ho detto, com-
porta notev<1li iInntOiva'ZÎOl1Iiin matemi.a r.i:spet-
10 al passato, V1el1lgonohrev.emem:tIe ,a;ppreS/so
il1ldioOatie riflett:OiI1o gli ,accordi 'raggilUiIJlti in
secLe di mOOl1ltro tm Gov,erno e SlÍlnd'aoati. Ven-
gono previlSti un ,MÍlmiteaDJ111.l.ai1edi spesa pad
al corr:ÏJspetti'ViQ chi 140 ore di mQw ,straOlI1di-
nario per oiascUina e.ntiltà di personalLe ed un
limite annl\.1oindividuahe di effettuarzi,one del-
le prestazioni ,in aJl'gomento che è struto fissa-
to di regola bn 240 ore. È preV1ÌS/taall'che la
possibilità chistab:il,iTe 'Con ma1 i'VlaûoIprovve~
mmento del Presidente del Consj¡g1iJodei mi-
nilSltri, senJtirre le organdJzza2JÍlOlli Si:im1daaailti a
carattere naz:ionale maggiormente rrappresen-
tatÏtve, pa:rtÌ'coJamiJimiti chi orado e di 'spesa
per attività la cui eff,etttuaz1OI1e ,ri1chöJeœ I\.1I1'1<e-
riori prestazioni di lavoro straordim.a.ri\O di
assoluta imdillazÍionabiJ¡ÍItà in ecceden:œ. ad Ji-
mit,i :imdicati in precedenza. La determima-
ziiOne deille nuove m1sure viene operata me-
d1ante il prefil~sruto rapporto tiVa il para-
metro 370, di. pertlÌiIlenzJa de!11e qua1iJf:iJche
di vertiœ det1la caI1ri€lra di concento e d'ei
cHrigem.,ti deU'esielI'CJÍz'Ìo,'e fI patraIDJeJtlI10406 at-
tni:bruiJto ai! p,rimo dkÏ.gente. SuJla base di
ta1e rapporto viem.JecaJlaOilata /LamilSiUlraomnia
feriale diurna del compenso deIJe predette
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quailifiche di Viert1ce. In Irelazûbne ,alimpporto
tra 11 trattamento per st1pem.dillo piÙ ilI1!diOO-
nità poosionabille del11e qua]¡j¡fiche s:tesse e H
compenso per ÙJa¡vOlrosrûraoJ1dJhvaiI',iûcOlme <so-
pm calcollato veng011Jo IÏlnfin,e œtenrnÍlI1late Je

111:Í'sure o~ar:ie del compe.11lS0 ;per ilawoiI'o
s1raordÎJ11a1rio dii tutte le ailtre qua;lif,j;che ter-
roVJÍane.

Tu1Jta ques1ta materÌia, così esposta hre-
vemente, che fomna oggetto delJ'aocordo Go-
venlo-s:imdacati cui si è fatto .000000000a11'dlni-
ziû, è sltata r.ipomtata nel decreto del Presd-
dente della RepubbLka predisp.osto 'ali SJEmsi
deU'm1t.ÍJoolo 9 deLla .}eg¡ge 22 lUg)lio 1975, [lU-
mero 382, .pvima iJllCJ¡j¡cama,e n.eDl"aJttrua:le dise-
gno di legge cOt11!oerne:n,te¡La copertura fi-
namiÚar:Í'a.

In breve, l"artillcolo 4 ,di quest'u¡ttiJmo preve-
de la spesa œlat.iva ail'l"applilcazllOine del iIlIUO-
va ordi!l1iamooto in qrt1:es,tìo11leper l'eSIeII1ailZJÌJO
1977 che, come ViÌie!l1Jeœndicato lai]l',air.tÌicollo1
del diseg11lodi legge, .amm011ltaél .Lime 18 mi-
li3lI'di e 700 mil1ilOni, spesa oui vi'en,e ,£atto
fronte COIIlI,eoppOirtrune va:riazioni di bd[ando
de/ll'azLooda 'ootOlIloma delle feriI'ovÌJe dello
Statto Ì'lldica!te neWl'artico lo 'Slt~sSiO.

Con l'artÌiColo 2 del di'segnû eLi Legge si
pI'ovvede ad estendere la nuova normativa
del lavoro straordinario al personale dirigen-
te ,deH'aZJi'Cn,dadeMe fìenrovie cLeiJ¡JoStato.

Con l' ~rtic.o.1o 3 si p}ro'VVede ,ad ,adeguare
al II1UOVO,più elJJevato 1Jra:ttatffiento .dii ¡lavoro
straorc1Í1I1a:rÍJo previ1sto d~l lripetuto deareto
del P,œside11lte della Repubhlica in lattUiamo-
;1e degli aoomdi GO'Verno-SiÌ'lldaca.ti ,l'dIIlden-
nità giornaliera prevista, in sostituzione del
lavoro 'sltr~ordiTIalI1Ío ,stesso, dal :secoodo .com-
ma del punto c) d~ll',ar:ticOllo 52 del,l,e disposi-
zioni sullle çOll11petenze acces'sQJI1ie d'C)lp~I1S0-
na:le ferroviar.io app~OiVaJte aan ~a 'legge Il
febbraio 1970, Ill. 34 e success-we mo.diìfilOa-
L'io.ui. in favoœ de.1l'ufficial,e preposto .a[ co-
[!1~aJndoe di que\1lo pJ1ÔpOSitO,all}a diireziü!I1Iedi
macchiil1e de]j],e navli t:raghevto didle FeNo-
v1e cLeNo StatIO.

Onorevole Presmente, 0il10reVOù.eMiIIli/SltlOO,
onorevoli colleghi, unanÌime è anche quâ il
parere favorev,OÙ,e de\~la COlIllillÌ.lssione hi-
lancio, con alcunle modifiche apportate sulla
bas:e di uneme'l1damento presentatto ,all'arti-
cOllo 3. Sono 'stati 'espressi anche i pareri del-
Ja 1a e del['8a Commissione deJ Senato che

S,J!110favOlreV'dli aiU'appir()IVaz¡i:œ1e 1001 provvc-
cUmento. CondudeThdo, n'eil chiedere [',appro-
vazÌone dei due provvedimenti da parte del-
l'Assemblea, ritelIllgo .che questa sia un'lOcoa-
sÌlOne propizd.a per iniziaJ]:~e a oOi11ls:idemre
¡Ic las.pettamve della ca'tegori.a in 'Un momet11lto

deHicato come questo, che vlede wl 'settore dei
tmspo.rti in u:na s:iJtuazione di ullter.iore .aggr1a-
vamento di tutta la condizione, per cui i
f~r.rovieri sOlno cosWeìrbi a JJOttte e ,ad agha-
zioni per 11 ,rispetto degli aocor:di per (]:a d-
strutiUlraZlÌ'On:e e la riforma del1'azdle!Didae per
ij t'iordino dell tmttamelIlto economico.

Con questo lauspicia, come ,re.1atore dei
dUE' disegni di legge, ne d'Ornando l'approva-
zione da part'e dein' Assemblea.

P R E S I D E N T E. Dkhiiail10ape¡ra la
eUscusS'ione generale.

È ,iscritto a p.a¡r.lare tI 'senatore CairIìÍJ.N~
ba facœtà.

.c A R RI. Signor IPœs,LdleJ!lte,onorevOIle
l'ltHnis!tl'O,onorevoJi col1eghi, come ha gituS1Ja-
men t'e affermato il re/latore, nI pr.iiIDo dei
pmvvedimooti iIn esame s,il1ÌichÌJama ag1Liac.
cardi sotbosoritüi fin dal luglio soorso ,daIlle
orga'I1izzaZJioni s:indacaJli e g,anciti iCOIl iUno
specifico decreto dail Pre:sildente die1La Re.
pubbHca. S.i Itmtta comple:sslwamente di un
giusto provvedimento che ha oostituito mû-
LiViOdi agÌJtaziollle delIla categOlrha e che sta-
H1isce UIIl'adegUlamento delil'ÌInc1ermità dì tra-
~ferta all'aumento cOIilsdiderevOlle che nel OOII'.
so deglii ultimi Ianni ha subÌito iÌl .cos't'O delia
v~ta.

A titolo di esempio, vorrei ricordare che
ancora .oggi un malcchiiI1Ìsta delle Ferrovie
dello Stato ha una indel11l11JÎ'tàdi ,tT.asfe!I'ta cor-
d spon dente a 212 !iœ omrk. CalkoÙ'ando
Hna media di a1.tività conseoutiva d'i 10 'Ore,
.i rerrovi.ed debbono qUWnd~provvedere amIe
spese di VÌ'tto fuori casa oon un matSSMno
di 2.120 IÜ'e. È quanto mai comprensiibile
l'inadeguatezza di questo trattamento ed è
più che ma:i !?;i'u,s,tifiIC8,to1.0 ,st<:\1todd esaspe-
raz!Ìone .che in a~cU!ni oasi sii è mcul1ifeslta'to
nella categmÌia.

Con qUe5lO provvedÌlment:o il ,trattamento
economÏ1co di ilnde:nnità di trasfìer.ta passa
a 424 lire orarie, cioè 'a poco più di 4.000
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Ji.re aJl giorno. È vero che i ferroVri!eri, ailla
pain di talnti alhri ,llaviÜlra:toDi,pO!Ssono lUSH-
fmire del1e mense e dielle Sltn"Ltture che al.
l'uopo sono da 'temp.o state ¡poste ,itn f~o-
ne presso le s1J~[oni per 11 persOlIliaÙievÌ1a,g-
girunte, ma oredo si possa ,dire che l'iÍiI1de,n.
nità pr.evi'sta con questo dilsegno di legge
sia appena suf:!ìiciente a oOpinire l,e lloro fspe.
se, se non forse già j'il difetto. Per quest'O
è urgente 'e dav:eroSia La sua appnov.azilOne.

L'est'ensd!011e poi al personaŒe dirigeJJlte diel-
l'ilì1Jdennità di 11rasfeI1ta ,e ,i rimborsi pœvi-
sui a~l'alrtiOdlo 4 possono, come è avvooiUlto
in sede di CommÍ'sSiione, far sŒigere qual.
che perpless!Ì!tà, ma credo che non debbano
portarc,i aid ostacola:re l'approvaz1ooc di un

provvedimento che, corne ddJcevo, 'r~tenillamo
,ia falndamentaiLmen¡te gilUsto. PÌiUtltO:SitO,sì-

gnor PreS'1dente, v,iene da pensa:ne peJ:1chè il
1?a:11Iamento debba <con/tinuame adesse:œ illm.
pegnato in s.imili provredimenti 'e al sig¡ni-
iica¡ûo che runche sotto questo pmfi/llo ha

l'agitazione in corso del persona!le delle Fer-
rov.1e per giungeœ ad una ,ristrotturaiZJÌ101llc

dell' azienda che ne assicuri a ,tutti ~Ii effet-
ti .}'es:erciz:io illl pLena autonomia. È ques:t'O
un grosso pl10blema del quale ci ,dOiVlremo
cel1tamen1Je occupare [l~ù1e proSlsÏlme ,setti-
maine, che si impone p~OpI1ÍJo per sburoor.a.
tizzare e decentmre tl'3!ttivJÏ,tà de11':alZÍlooda
delle fer:rovi1e de]lo Stato, mndeaJJdola ph
fUlnzio.nate ,e C()¡ffpiIS;ponŒenteìGlJJlcesigenre che
g,i pongono nel campo dei trosportiÍ.

Ocoorre sU!petmre b3!roo1tl1iI"ea,roaiche che
ne fnenal10 e ,Ille ostacollano we capadtà fun-
zi.onaH e InOI11cons.entono lUna piena u.tiG/iz.
zaz10ne de1Jl1erisorse es1stenrt:i nOll1chè dello
stesso personate. La srtrutt'Ullla d.elle F,elIìI1Ovie
delUo Stato è troppo l1ilgic1a.coUegata com'è,
pe)!' ogni miwima cosa, a!l:Ie diooisrloll1.Ídel Par-
lamento che dOiV'l1ebbe ess,ere più ut'ÍllmelI11e
impeg1JJ..aJtoper defdnÍlre 11escelte di i;ni\illrizzo
generale, ;per cÜ'n1trollame l'esecutiMiìtà deHe
dedsi'O<ni. NOIll vogl:iJo oorto If\!lriguan:1do anlti-
dpare discÜi1,si che, Dame dicevo, avremo
modo più opp.oo:tiUnarrne:Thted'i fa'lle di frcmte
a queUe prop.oS/TIe di 't'Ì<sbrutlturaz;1one deJ\la
azilenda che mi augu:ro ,silano .pr:esentate al
più presto al Parlamento, oome rivendicano
le organizzaZLioDli sindalcaJ1i, mavoI1rei che i
co]leghi ri£.le1:!tessero sul fatto che ItUJ1Jtooa,esi-

stono ndle FeI1rovi'e più di 100 categome, 96
qualifiche, mentre IJJe saTebbel10 suf.fiidenti
un massimo di 10-15. Vorrei che si riJf11:et-

tesse sul fatto che 1l."aIl'ienda è OII1mM.neUa
impossibiJdtà di speo:1dere; :ÌiIlfat11i,dal bilan-
dIO deUo St'alto, discusso in sede dii C()Iffi.
mi'ssione e che discute:œmo ÌIn }\ü1a f/:TaqUlaI-
che giorno, sÌ può ccmsbatare {'he s.i,amo ar-
rivati a drca 2.000 mitliiardi di res.iJdui ¡pa.s-
f,ilVli.

IJ pI1Ovvedilillento run ,esame va qUJÍi11¡diap-
provato, ma aV'el1ido presel1Ite .la compLessi-
1à dei problemi che si pongono aiLLa'llJostra
attenzione e la consalpevol'ezza, comunque,
che agi'aimo in !ritardo su di una realhà ,che
appM'tiooe ad un passato tutto da modifi-
care.

L'alpprovaÚo.n:e dei pirovvedim~nt:i din esa-
me won alttenuerà, infaW, Le lotte e le agi-
tazioni in corso nelle Ferrovie che pongono
oggi quel compl'esso ,di queSlt.ÌJoni ;che lS.olo
per accenni mi sOIno Ipermesso ,di lr:kh~a¡maJr'e
aLla vostra cortese attenzione, ma IOhe do-
vrebbero cOlI1lsentir~ci, Sie soL1:eoÌita:meIJJte af-
frontate, di colLooare Le FerI1ovjJe, e CiOn,esse
il peiflSOI11a:1e,1n un cOJJltesto IJJ:U()\liOdi potoo-
ZÍiamento e di :sv:iluppo del trasporto ¡pub-
blico ferroviario.

.Anche per il disegno di 1~ge n. 922 val-
gono l,e cOIllSl:iJderazioni genena:li che fin qui

S011'Dstate f'atte. Vi è da diŒieLn p1ù che per
gua:nto rilgua:rda lo s.tl1aiOrdÌinarÍ'o Qggetto di
questo ddsegno di legge, ci trovÌiamo di frO[l~
te ad U!I1asÌituaz~one che non (> paradoslSa!le
de£inire .ahnolime. Lo SitiI'aord11m:wioè Ulna ne-
cessità sop:rattwtto iIn wLcuni, set,ton delIJ'at-
tività delle FerroV'ie per la caretrl1Za di per-
sOIl1Ia:1ee la rinU\I1cia alr assUl11zione, prevista
secondo gli orga[Jll:CiÍ,di ben 10.000 unità.

I sindacati hanno comunque cOiIlco;rdato
su una ir'iduziÍJone delle ore di s.traordinario
a 240 o/re annue e cioè 20 ore mem,,sá1i, 10
in meno rispetto wl passa'to. Le ore s,tnaor-
diil1la.ne venivano 'e vengono Itu:ttO:ra ll1etm1hul-
te nena misura di 1.000 lire rOlla. IJ ;piro'v~
ved~meJ1Jto eleva questo tr.attamento da 1.000
a c:irca 3.000 lwe l'ma. Ma meJ1ltre dal 1111-
glio scolrso è stato ridotlto il 'l1'l1melI1Odelle
OTe, n'Olll è stato fadegualto, 'Slignor HrieSlidem-
te, :H t'ralt:tamentt:o, per cui UIll ferroV'Ìiereche
percepiva prima per 30 ore circa 30.000 li.re
mensili di straoI1d:in:alrilO ora íIlie :moove 20.000.
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1~ facne immagmare la reazione che queSito
[atto può aver .determÌln'aito ndla caJÌ<E~goria
e le ]ncomp.rens..j,oni, lo statIO di ieSlaSiperamo-
ne a oui ha dato Juago.

La Tapi:da 'approvazioll!e, quindû, aJI1!chedi
questo prQ/Vvedim<ento ¡può rendere giusti:z,ia
e coneggere quello s1'ato di 'Oase, jil ohe ,i 'tem-
pi ,di app1iiCaz100inedeg]i acoordi 'i:ntervenuti
a ~Lug1iocon ILeÛlrga:nizzamoni sindaca1i Il1iOQl
hanno fino ad or.a reso possilibire.

È giusto, pOLÎ.,,oome si è miltoout'O fare in
sede di CommÎ;ss:ione COin Il'aggLÎ.iUIIl!tadieg.li
articoli 3-bis e 3-ter, assicur,are ::iJn ailcuni ca-
si lIDO stmordÎ1narilO che <supemi queLllO dei
primi dirigenti 'e che ,rigual1da ,in parr1t:iooI3lre
-~ come diceva lÎ!l relatore ~ i 2.300 0]11Oa

addetti ,M traghetN e queLli addetti alllservi-
zio di reperibilÛità, onde ass!Îlcurar,e lLoro un
trattamento economico che sia oompati:b1le
con ,LefunZ'ilOiniche 'samlOchiamati a sVlOlLge-

re e che s,ilaperequat:Ì!viO r.ispetto 'a COil0l10che
svolgono 'la stessa attÌ'vd,tà, soprattUltto iI1'el
caso di que:Hi aJddettri ai :tmghett:i <él/Uedipen-
denz'e di azi,ende pl'ivalre.

In questo disegno dd. legge n. 922 srUllo
<;tlraordiiI1:ario, 'vi è p'Î'Ulttosto una questiiom.e
che ha costilÌuit'Ü, signor P:resiidemrte, motivo
di parpl1iessità da paJrte dellla 1a Commiss~o'l1e
affaDi costrÏotuziom.aH, perplessità nichiamalta
urel parœe e-spœsSIQ da!1JJ.1as,tessa Commilssio-
ne in ord'Íll1e ail. primo comma dJétl'amtico-
]0 2, che p:revede .]'e'S'tell1iSlionrede/lIa straordi-

nario a:l pers,{)¡]],a~edÌiri:genzinJe. Ci pane ohe
ciò avvenga 'ÌJl contraddizione .00111äJ íp'I1Î[l]CIÎ-
pio dell' onnicomprensività del trattamento
econami'co prevista daL!' aI'ltiÌCoIlo 20 ,dcl de-
creto del Presti.dell1ite cLeMaRepubblilca ill. 74
del 1972 per i diri:gen1JÌJ.

N Oli coil1JdiViidÎ;amo, qUimdi, q ueSiti eilemelll-
ti di petrplessità e fOlflse sarebbe &tato bene
ev.:Ì!talre questa estensione alme'11iO peT ill di~
mttori generali. Ma è pur Viem obre J'alZlilen- ¡

da dene feI'l1ovire dellla SJtaJ1Joè un',azÌJem,da
.del tutto parltd.co/1areper la qurule si :polllgo-
no quei probJ.emi di riSitlruttUlraz.ione sui qua-
li ho rkhiiamato 13:vOISt\I'acortese 'at'tlelIlrl.Ìo-
ne parLando soprattUltto .del primo dilsegno
di legge in esarrne. Ogni pro'Vv.edimenito che
nO!Ì approviamo per Le Feflrov.ie delŒo Srta-
to 11{))].1dovrà qui:ndi essere consñde:ralio che

come transitorio in attesa di def:iJniiI1e, si-
gnor Presidente, quel che dowà essere in
futuro l'azienda doUe fel1r:01vIÌJedeUo Stato.

l'Il ogni caso dil provvedimento che lI'iguar~
da i di>rigenzÌiali non può e non dOVirà C'Oisti.
t uiœe un precedente da es.tendere a ,tu;búo il
pubbHco ilmp1bego, per il quaUe ,JJ¡arlJ1Î'badia-
ma tutto ÌJI va10re e ,il sÌJgnifiÌCato Idella
on:nicompreIliSdv!ÌJtà Sltabli.Jita dal decl1e1to del
Presidente ,della Repubbilica del 1972.

Patite qUJeste ,cOIl1isideI1a0ioni,che œnv.ÌJtiamo
il Governo a tEmere nell dÜ'VIUtorOonto, Ja !lla-
me del Gruppo comunista, mi dichiaro d'ac-
cODdo sui pY'OiVViediimentinno 921 e 922.

P R E S I D E N T E. È liSiorilttoa par-
lare il senator,e Calella. Ne ha facü]tà.

c O L E L L A. Signor Pœsklmre, o.nore-
vo.lè Ministro, onorevdli oo1l1eghd.<,11 GT1.1IppO
dreNa democrazia CI1Lstirana è favoœvdle al-
l'apPl'OvaZiÎoDle dei disegni di legge al rl10SlDrO
esame anche pemchè entrambi fìa:11Ino l1~feri-
ment'O all'at1t:kolo 9, pPLmo oomma, de111a¡leg-
!?,e22 luglio 1975, n. 382, CO\ll,ill quail.e -v:i:ene
stabilJii'to che ;il !trattamento ,economico di
81t:tivtÏ:tàdei dipendenti rOiv:11ideJl¡o Stato [)Jon-
chè dei diipendenti m ,genere, ,esoLuse ,le ca-
tegonie di .cui all decreto del PJ:1esidootle del-
la RepubbHoa 30 giugno 1972, n. 748, è ,de-
termj¡nato suLla base da accordi fj¡rmarbi cOIn
lIe organizzazioni s.indacaM maggiiO:rmente

r8lppresentati'V'e 'su base nazj¡onalle. E ì1'Ili£aitti
il 7 s:ettambre deil conrente anno, .a .oondu-
sione dii iiThcontlri tm 'ill Governo le ,i SiÎiD.da-
cati di categorÌia de'l pensOll!alle deJ.Jl'IaiZiem.da
autonoma delle ferrovie dello Stato, è stata
raggiUl1Jta un"intesa 'm'Ordine aIlLa1llJU¡000adi-
saipl.Îina del lavOlro stlraor:di11lwio (dis'egno di
,legge n. 922) ed >alltlrainJtesa Ln oroone ~lla
nuova disoiplina oon:œmnEmte l',adegua¡mento
del 'trattamento economico ,e normatLVIQ di
tras.ferta e di tmsferimento per lil perSiana-
Je ferrQ/Viario (diisegno di llegge n. 921).

Non mi 'addentDO rl1€JU'illUSlTIraZJÎIQlDiede11'rctJr-

tioolaoto dei due disegni di Legge ,perchè oosì
hene ha fatt'o ail Tiguardio dU re.talt:ore ¡sena-
tore Gadaleta sia in Commissione sia in
A.ula. Mi vOg!lio soffermare b:œv:Ìiss\Î1mamen-
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te, anzi direi te1egraficam,ente, su a.1cuneoOin.
siderazioni di ordine generailie.

Il Gruppo della democrazia cristiana, così
come g1:i altri Gruppi presenti ,in quest'Aula,
conosce bene le ,tensiOl1Ji eSlÌ.st1enmin ¡tutto

'Îl V'asta setÚOir.eper questioni {'hehalN1io bi~
sogno di approfondimento e chequineLi lIlOin
potranno trovalre una soluziOlIlc a breve fna,
proprio per una valutaZÍ;ane piÜ Sierena ed
obÍietbiVla, V3lllnJO viste in prospelttiva. La
messa a punto eLidet'te questioni, ¡anche ICon
la seTI.s!Íbii1izzazi,OIne opport1unamem.te ,pro-
grammata in quest:Í ultimi meSli, vuole aiu~
tare tutlti a non far cadere .i gravtÍ! probilemi
nel dimen:ticatoli[o, ben:sì a.iurbare '£I,d av,anza-
¡le :prOlposte e oontroproposte, e a ,maturare

una volontà poli1Jka. I:l Gruppo ddla demo~
crazia orÌJstÍ'ana è prcmro ad affronbare -l'esa-
me di queste rkrueste ,oon la massiÍima .ob]et~
tiViÍità ed anche a trovalre con 11eaLtre forze
pali tiche punti eLi inc011'Íù1o al f:i:œ .di :da,re
tmnqui,lHtà a vaste calt'egoI'ile.

D'altra parte si è anche consapevoli che
con li provvedimenti all]]Josûro ,esame 'IliOlIlsi
è neppure avviato .j¡l processo di equiÍi1ibnio
tra prestazioni ,e remunerazlÌlÜnÍ. È un pri-
mo passo, queSito, che ,mdubbiamente ai do-
vrà indurre a valutare la mateI1Ì!a non [ailla
stregua di qmmti non sono s'O'ttopoS'1Ji a sa-
crifid ugUiaH a qudli del peI1Sonalle eLi cui
oggi qui ci occupiamo. Sappiamo pure che
questi provvedimentJÏ haniI10 suscit<a.1::oc:r.iti
che e risen:tiÏmentli tira una 'lrarga p~úe del
personalle de!1le Fermv.ie deUo Sta¡to e quin-
di altre tensioni che an-cor dd,più ~s.tanno süt-
topol1!elIldo'Í v:iaggiatori a ,dur.i saoIl1£id e ,che,
a mio mode SitO'avviso, iI1!0llgilOv,ano 'a,LloiSltes~
so personale, LaMentando quel processo al
quale facevo riferimento poe',aJMÍ.

Al10ra hen Vle!ngal'appmvazÍlOine di que-
sti provvedimenti e nel più biJ1evetempo pos-
sibHe anche da.l¡]'¡altro ramo del P,aml'alilleil1~
to. Vorrei aggmngere, alJ',impeg¡no già ma.
nifestato per COI1!rodBI Grup.po de.li1ademo~
crazia cI'Îst1ana, ossia quello di un appI1ofon-
dimeni o quanto piÙ sO:llrecitoposs!Í:billl.edelJe
grosse temaHche oggi 'alf esame deYle bene-
merite o.rganizzaziOilli sindaoali e del GOIVP.Jr-
no, runche lia preghie~a, se nOon l',invito, a
tutto il persoT1!a!leferrov,i:ariJo,ad aver fidu-

cia nel Parlamento e quindi ad evitare ai
numerosissimi oper.ai pendolari" emigrati,
cittadini ,in genere, Ì!n pal'ti.colaire ilIl pirossi.-
mità dd,le feste na1fa>li!ZJi,e,disa,~ che ce¡r{a-
mente 'Ilo,n danno un contributo a quel cH-
ma di sereIl!Íità demoomtka che tuúti a'l1spi~
chiamo e che .invece vediamo gilO,rTIlOpelr
ITiorno sempre più minaooiato.

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

G A D A L E T A , relatore. Signor Presi-
dente, onorevole rappresentante del Gover-
no, credo che la disponibilità e l'impegno al-
l'approvaz¡jo.ne dei d!:ÍJsegnli di ],eggeespresse
dai rappresentanti dei Gruppi mi possano
esimere dal fare ulteriori considerazioni.
Quello che è importante è che da parte del
Governo si tenga conto di tutti gli aspetti ge-
nerali che investono i problemi del settore
dei trasporti e quindi queHi di tutti i ferro-
vieri italiani. I diversi interventi hanno
espresso anche gue'Slta esigenlJa ionsweme a
qudlache 'l diSleg1I1idi legge n. 921 e n. 922
siano <1Jp'jJIrova1Jidall'AS!semblea.

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

D E G A N, sottosegretario di Stato per
i trasporti. Brevissimamente, onorevole Pre-
sidente, onorevoli senatori, per esprimere la
soddisfazione del Governo ed in particolare
del min\ilstro Laltlta[lzio, che ha d!O'vut'oQas'CÙ.'a~
re quest'Aula per Impegni del suo ufficio,
dovendosi incontrare con personalità stranie~
re ospiti del nostro paese. L'approvazione di
questi due disegni di legge, che mi auguro il
Senato vorrà deliberare velocemente, per~
metterà l'applicazione concreta di quegli ac-
cordi sindacali che s'iamo arrivati a conclu-
dere con le organizzazioni maggiormente rap-
presentative del settore ferroviario il 7 set-
tembre ultimo scorso.

Sono due delle tre vertenze extracontrat-
tuali o precontrattuali che erano state im-
postate dal complesso del pubblico impiego
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~ ed in particolare, nel settore ferroviario,
dai sindacati che organizzano i dipendenti
ddl'azi.enda fienrü'V'ÍJalria ~ :che vengono av-

viate verso la loro conclusione operativa.
Il primo disegno di legge attiene ai nuovi
livelli dell'indennità di trasferta ed il se-
condo riguarda i livelli per il lavoro straor-
dilnmd:o. Un terzo, che mli aJUg11roposs.a es-
sere ugualmente approvato, riguarda le fe-
st'iJvità soppresse.

Come è stato detto da più parti, questi te--
mi certamente non esauriscono il dibattito in
corso tra GOV'eJ1llJO,si:nœacati e folrZ!epoildltiche
in genere IsullllaquesDione delU'aziemd:a f.erro-
vi¡a!1'ia.e in specie s.ui proMemi che attengono
al rinnovo contrattuale che ormai dovrebbe
surrogare il contratto scaduto da più di un
anno e che si intreccia in maniera prec'isa e
organica con le richieste di riforma che so-
no state portate avanti in diverse sedi circa
una nuava s1JruttUil'adelll'az,i,enda fenrov.ilalf'ia,
che sia più adeguata alle caratterist'iche so-
stanzialmente produttivistiche e industriali
deWa7JÍ!endastessa, di questa ma,sslima aZŒIOO-
da erogatrice e organizzatrice di servizi del
nostro paese.

Non spetta certamente a me ~ nè è questa

la sede ~ approfondire uheriormente gli
aspetti di questo dibattito. Tengo peraltro a
ribadire la volontà del Governo di portarlo
al confronto con le organizzazioni sindacali
con la massima apertura possibile. Questa
disponibilità è stata dich'iarata anche recen-
temente, nell'incontro del 21 ottobre presso
l,l Mini'ste.ro dCli traspOlDti, d.ove è 'Sltata ap-
punto dal ministro Lattanzio dichiarata la
volontà del Governo di affrontare una ser-
rata discussione anche con le organizzazioni
sindacali e naturalmente in collegamento con
le indicazioni politiche che emergono dal
Parlamento per pervenire ad una profonda
riforma dell'aZ'Î!enda.

Nel merito è ovvio che vi siano valutazio-
ni dis'tÍ'nte, ma oonsi,demre 'l'azi'ffi1!da.nel\1a,sua
tipicità di grande struttura industriale, sia
pure erogatrice di servizi, è nel,la volontà co-
mune. L'augurio è pertanto che, al di là di
posizioni che forse soffrono di qualche pre-
concettualità, si possa attorno ad un tavolo
di una seria trattativa valutare fino in fondo

tutti gli aspetti di questo indirizzo generale,
sul quale vi è una sostanziale concordanza,
per pervenire alla concretizzazi.one, ognuno
valutando, evidentemente, per proprio conto
e secondo le proprie responsabilità le impli-
cazioni che queste deCisioni e questa concre-
tizzazione possono mettere in rilievo.

Credo che per intanto sarebbe importante
poter aprire il più presto possibile un rap-
porto positivo, nella certezza che da questo
rapporto non potrebbero altro che nascere
conclusioni utili. Torno a ringraziare 'il Sena-
to e auspico che l'approvazione intervenga
con quella stessa unanimità che si è realizza-
ta nella Commissione di merito per poter poi
procedere altrettanto sollecitamente nell'al-
tro ramo del Parlamento.

P R E S I D E N T E . Passiamo all'esa-
me degl'i articoli del disegno di legge nume-
ro 921. Se ne dia lettura.

P A L A , segretario:

Art. 1.

È autorizzata la spesa di Hœ 7.400 mi-
lioni per 'l'arnno finanziario 1977, ai vini del-
l'applHcazione dell delareto deil plfesidernte
deOlIaReplUbbl1ica di attuazione dei1Œ'accO'rclo
intervenuto iŒ7 settembre 1977 tifa il G0-
verno ed i ra¡ppresentooti rdet~1a,Federazione
unitaria CGIL~CISL-UIL, e delle otrgarnizza-
ziolDli:si:ndacaJLiaderenti aŒ1ailIleldesima, e del
SINDI'FER e di queùJIoCOIIl['USF'I da !l1JUO-
va disairplilla conœrnente l'aidetgpamento dell
1Jrattam.em.to econom]¡co e [lormatwo di :tra-
sferta e di traJsferimento inbvore dei1Œeca-
tegorie dell persŒ1JaJle del1ll'AziOOldaaIUtano-
ma de¡]l'eferrovie deOl1o Stato ÍJnic1Íœtenel de-
oreto stesso 1ll00000hènell SUloceSs:WOarticolo
de11a presente legge.

(E approvato).

.Art. 2.

La d1scipil.iŒ1aconcennernte l'a¡deg>UJaiIIlento
del1 trattamento economico e normativo di
trasferta e di trasfer1mento, stabiLita nel de-
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oreto dell Prresidente deJ:1a Repubbaica di wi
all íprocedoote articolo 1, è estesa, CO\J1i me-
desimi oniteri e decorrenza fissati nel decre-
to stesso, all personaJ1e œrÏigente dell'Azienda
autoooma deŒleferrovdJe del1lo Stato deiJll.e
qlUaIlifioheim!di:catenei1JI'a:rtilcoIlo47 dell doore-
ta del Prresidente deMa RepubbHca 30 giu-
gno 1972, n. 748.

Le misure orarie delll'i[)!dennità di trasferr-
ta, IpIrevÖJstedall primo comma de]!' artioolo 2
deŒI'e dÏisposizJioni sru11J1eoom:petem.ze aœes-
sorie, 'approvate con Ja legge 11 febba:-aio
1970, n. 34, esuccess:ive mod!i:fi:oa:DÎoni,sono
stahilliite come segue:

1) iDilirettoregenerale, iItÏire 970;
2) Dirrigente generralle, Hre 810;
3) Dirigente SlU!periore, 'Primo rliirigoo-

te, [oÍIre680.

(E approvato).

AIrt. 3.

1ìra i'¡ sesto comma deŒI'aJI1ti:colloIl delle
disposizioni '&u1Iaecompetenze acces'Sorie,
approvate con Ja ,legge 11 febbraio '1970, [)JU-
mera 34, e successive modifioazio:ni, ed il
s,ettimo comma del medesimo articolo 11,
modificato ,da~l'articolo 4 del decreto del P,re-
S'idente della Repubblioa di cui al precedente
artkôlo 1, è inseIiÍto :il 'seguente comma:

«Ai dmpendenti con qUiallifiœ.non merio-
rre a queLla di PrÏimo dÏirigen:te spetta ill rim-
bocso deJlla eventualle spesa sostenuta per
['uso di UIIl cOlTI.'Parrtimento sktgo[o in car-
rozza con [etti ».

(E approvato).

AIrt. 4.

Dopo !'u[tÎimo comma de!1l'wrtJicd1o 2 deJJle
disposizIoni s:W1lecOIllIpetenze alcceS'soI1Ïe, alp-
provate con la legge 11 fiebbmio 1970, n. 34,
e ,slll'CCessi'VemoidificaziO[)!i, è aggmnto iÏ!lse-
guente comma:

«All Direttore generaile deŒI'AzieI1lda aJUto-
noma deUe ferrovie deBo Stato, ai Dirigenti
generai1i, Drrigenti superriori e {1~r:Ï;midiri-

ge!l1lti.Ílmiati iIIl missione, è data faledltà di
chiedere, dietro iplfesentazioiIle di lI'egolaJre
fattura, 11rrimborso deŒla 'spesa del1ll'a!1bergo
di ¡a ca tegoda.

Jill ta[ CalSOIl'indoonità ,eLitrasferta è rÏidot-
ta ad un ,terza deŒnmporto giloibade g1ÎO!l'Ila-
liera deílll'lndoonLtà stessa ».

(E approvato).

À'rt. 5.

L'in!del11lJ1itàsostÌitUltÍJva de]la tTasferta di
cui allil'arrtico[o 14 dellJe disposizioni suilile
competenze acceS'socJe, alpiprrov:atecon [a leg-
ge 11 febbrra:io 1970, n. 34, e sUlCCes1sivemo-
ddficazioni, è assimi:lata a tutti gI1i effetti,
i'Vi colIllip,resi quelli1ifisca!1i, a{!Jlaindennità di
t:rasfelI'ta.

(E approvato).

Art.6.

AI1['onere delI1Ïivante da]l' aJtltJuamone del1!l!a
presoote legge per 1'eseraizio 1977, va!1U1tato
in lire 7.400 miiLioni, si farà fronte per lÏire
500 miJliOiI1i con Je dÍispombÌilità :rocate dall
capit0!1o 114 {{ Jndenmità e Iriimborso spese
di trasporto per missioni :nell territorio na-
zionalle e :aN'estero» e per [~re 6.900 miJlio-
ni con {rilduzioni degli ,stanu,aJmenti dei ca-
pitoli 352, per }ire 6.000 mŒoni, e 365, per
1ilI'e900 milliiOlIli,conlOel'nenti g1i q,n:teressi pas-
sivi sui prestiti a l'llJI1Jgjoterm:Lne, de110 stato
dà previsione dei1ilaspesa dellJI'Aziooda auto~
noma deBe fìerrovie dello Stato per l'anno
fin~iaI1Ïo 1977.

I[ Ministro de[ tesOlI'o è autorizzato aid ap-
pOTt,arre,.CO!Ilpropri dooreti, [e conseguenti
variazioni di hi[aJl1ICÍo.

(E approvato).

P R E S J D E N T E . Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

t!: approvato.

Passiamo ora all'esame degli articoli del
disegno di legge n. 922, nel testo proposto
dalla Commissione. Se ne dia lettura.
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P A L A, segretario:

Art. 1.

È aJUtorÍlz.mta~a spesa di ,lire 18.700 miHo-
ni ¡pet l'a¡n:no fimamziario 1977, ai fui dcl['a¡p-
pi1icazJ.ûlnedel deoreto del Pil'esidente delHa
RepUibibl1icadi attuazione degli a:ac0ll'di in-
teirVeŒ1IUtii[ 7 ¡settembre 1977 tra il Governo
ed i il'a¡ppresootamti delJ1a Fedeil'azione UiThÎta~
ria OGIL~CISL~UI.L, e ddlile organizzazioni
smda:calli di oategoria ruderenti ailila medesi.
ma, e dell SINDIFER, IDJonohèa quei1JloCOin
l'USFI comœomen:ti b 1DJU0VIadisci¡pŒina dei.
cOltIlpoosi per [avoro straordinario in farvore
del[e oategorie di persOlllrule de[¡]'Aziem!daaIU~
to.noma del1le ferrovie del~o Stato indicate
ne[ decreto stesso nononè neil 'SJUCceSsivo
articolo deJlJlapresente [egge.

(E approvato).

Airt. 2.

La disciplina per r atl:\ribuzione dei com~
pensi peil' 'lavoro s1lrao'rdinario stabN.ita neil
deoreto del PresÌ'd'OOte de/lla Repubblica di
ooi a:l precedente artÏ!cOllo 1 è estesa, anche
in deroga aille vigenti disposizio.ni, con i me-
deSlimi criteri e decOO1renzafissati :nelldecTe~
to stesso, all personalle dirigoote dell'Azien~
da aJUtonoma deilflefeI~rovie delIla Stato deUe
qualifiche ,jndioate lIle]l'rurtiOOllo47 de[ de-
oreto dell P¡resi!dente deilla Repubblica 30
gilugmo 1972, n. 748.

La misura orari,a dei compoosi per [avoco
straOlrdmario ,in favore deI petI"sonail.edi oui
al precederute comma è pruri ad un cento-
settan:truoÎ:nquesimo dellla r-etdbuZÎooe ,inizia~
le 'loI1da mensi[e per sti¡pe:ndio ed eventuale
mdennità di fune;Îone, coo le maggiorazioni
previste daJil'wtic0I10 4 de[ dooreta di cui
alIprecedente articdLo 1 deUa presente legge.

A decorrere dal 1° genJI1aiÍ.o1978, fra g[i
elemooti di computo di om a[ precedente
comma, presi a base per la determinazione
delHa misura orar.Îa dei compensi per lavoro
straordinario, sarà cOŒlsiderato anahe l'im-
porto ddIla tredicesima mensHità de/l:l'anmo
immediatamente precedente, ragguagHato al
mese.

M U R M U RA. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

M U R M U RA. Onorevole Presidente,
ho già avuto stamal1e la possibilità e la re-
SpolIls.a:b:iHtàdi di!chÏiara:re, a nome de]1a la
Commissione, una valutazione critica e di~
scorde su un certo tipo di legiferazione per
settori, che ripete motivi ed ispirazioni COl'-
porativistici che altre volte, da alcune parti
poHtiche, sono stati condannati e censurati.
Ogg1, forse, non 'aVV1ienle10 stesso. Non ,so-
no qui per anru]i,si <O¡per siUp¡posJiZ10111lÎche
in altra sede potrebbero essere definite co~
me proprie del pubblico min'istero o della
pubblica accusa. Non sono qui per muovere
contestazioni o per rivolgere addebiti. Riten~
go, però, questa volta, in posizione meno re-
sponsabile, se si vuole, perchè non parlo a
nome della Commissione, ma solo a titolo
personale, che questo articolo 2 del disegno
di legge n. 922 innovi troppo radicalmente e
forse surrettiziamente un sistema che il Par~
lamento ha posto a base di una diversa con-
siderazione delle posizioni e delle funzioni
dei dipendenti dello Stato.

Non posso, certo, affermare che il tratta~
mento dei dirigenti generali sia ora, a segui-
to di intervenute modifiche, il più risponden-
te alle funzioni dei medesimi ed il pitl coe~
rente con il disegno del 1972; penso soltan-
to che, se ~ e potrebbe darsi che sia equo e
giusto ~ a questa modificazione si dovrà

pervenire, allora bisognerebbe farlo in ma-
niera più precisa, più congrua, più risponden-
te ad esigenze non particellizzate della pub-
bUca ammi,ni:stlrazŒone, in una 'viÎsione 0:1'-
ganica che tenga conto di tutte Je posJzio-
ni e di tutte le situazioni. Penso che questa
estensione pura e semplice del trattamento
del lavoro straordinario ai dirigenti generali
defHeFerrovie die/HoStato, se apprO'V'ata, non
possa non costituire un precedente per le al-
tre componenti della pubblica ammin'istra~
zione.

Non possiamo continuare in una legisla-
zione divisa e considerata a compartimenti
stagni; dobbiamo invece realizzare una legi-
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slazione che sia in una posizione di giustizia
o di equità per tutte le componenti della pub-
bl,1Jca,ammir.JÍ!srtr.aziÜ!JlJe,per:chè a1trimem.1:Jiso'
no Stolto grida maiIlZe)lll:iJrunel'e v,a:h'-lItaz:iOlITidi-
vense gi:acchè, ill giorno ,j,n cui 'app.rova,ssillmo
~ e r,i,tei!l'goche sarà a,pprovata éli1Jcœ con la

mi.a dicMarata e confermata I3:s:t'ensliOŒ1e~

questaes,tensiÍiÜlne a'i diÌir1gemi1geneJ:1allideŒle ,

F'er.rovÍie œel,vralttamem.to per iŒiliavaro Istmor-
dirnarro, non potremo SieDion armmpiaaJDJdoci
sugH specohi Ill,egare am.ailogo bem.'efikio aiNe al-
t:r.e compOiIlenti delUa pU!bbìl1ka ammi.rnistraz1o-
ne. Allora dOVlremmo aVeJr:eSetIlSOdi >:[ie¡SlpOlI1lsa-
bi1ità e di chiarezza, affermando che i prin-
cìpi posti a base della 775 e poi della 748,
la onnicomprensività e tutto il resto, sono
considerati ~ e potrebbe anche darsi che ciò
sia giusto e non solo equo ~ superafi per
effetto delle modificazioni intervenute nel
nostro paese e nella nostra società. Ma, allo-
ra, questo non potrebbe nascere se non da
un discorso complessivo sulle funzioni della
pubbl'ica amministrazione, sull'organizzazio-
ne degli uffici, sull'ordinamento che la Costi-
tuzione. mi pare all"articolo 97, indica. Ma
all'ordinamento complessivo non possiamo
arrivare puramente e semplicemente distrug-
gendo un sistema normativa con eccessivo
spirito garibaldino. Io non amo gl'i aerei e
per 11'eseJ1oiZJilodellle mile pubblfi,che 'ffialnsdo.
uti u:tiHzzo ill silst!ema fenI1Oviario: e, qUiÏJn-
di, conosco i sacrific'i di tutti quanti appar-
tengono all'amministrazione delle ferrovie.
Se dovessi ubbidire all'affetto, al rispetto del-
le funzioni nei confronti di quanti apparten-
gono all'amministrazione delle ferrovie, do-
vrei dire che tutto quanto viene ora conces-
so è poco per loro. Comunque non siamo
qui per questo tipo di dichiarazioni o per
adeguare i nostri comportamenti poHtici agli
stati d'animo. Siamo stati in passato con-
dannati o contestati per sentimentalismo legi-
slati.vo: noi siamo qua non per fare norme
di carattere corporativo o settoriale, ma per
indkazioni legjsJative globali che riguardano
tutti gH aspett'i e tutte Je esigenze della pub~
bJica amministrazione.

Per questi motivi, sarebbe stato preferi-
bile recepire, così come la 382 prima e Ja 725
poi hanno fatto I puramente e semplicemente

l'aspetto della copertura finanziaria .degli ac-
cordi sindacali intervenuti per poi esamina-
re in una visione diversa e globale il pro-
blema di tutti i dirigenti. Comprendo che
Governo ed organizzazioni sindac<\Jli, forze
po:litiche e parlamentari non dico debbano
f2Jœ buon VíÍso a oaJt1Ji,vogÎiUOICo,ma ceI1to
debbano tener conto di alcune situazioni.
Siccome non intendo adeguarmi a questo si.
sterna e non intendo neanche contestarlo per
ragi.oni di carattere generale, io come singolo
~ non ho avuto una indicazione di questo ti-
po, come l'ho avuta per la dichiarazione di
stamane, dalla Commissione che ho l'onore
di coordinare e presiedere ~ dichiaro la mia
astensione su questo articojo, avvertendo in
via amichevole che nutro il p'iù assoluto
rispetto delle opinioni di oiascuno, ma che
un voto di adesione e di approvazione di
questo articolo 2 aprirà la strada non ad
una piccola ferita, bensì ad una breccia nel
sistema che la legge n. 748 ha realizzato.

Poss'iamo anche concordare sul punto che
questo sistema deve essere rivisto, ma, se lo
dovesse essere, ciò dovrà aNven'ire ~ ripe-

to ~ in una visione globale di tutti i settori
dcl1a pubblica amministrazione. Altrimenti
pervetuiamo un sistema che da altre parti
è stato in passato contestato, a differenza di
o~gi quando determinate sHuazioni si sono
modificate nella geografia partit'ica del pae-
se. Non è cambiando gli atteggiamenti che si
migliora il paese e che si risponde alle esi.
genze vere provenienti daUa società civile.
La democrazia cresce nella m'isura in cui si
SRnno dire dei no quando questi no rispon-
dono a valutazioni di carattere ~ perchè

no? ~ anche morale. (Applausi dal centro).

BRA N C A. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

BRA N C A. Signor Presidente, il Grup-
po della sinistra indipendente è contrario al-
l'articolo 2 prima di tutto perchè non sem-
bra questo il momento in cui ci si debba
preoccupare delle retribuzioni degli alti gradi
al fine di aumentarle in modo quasi surretti-
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zio: a parte il fatto morale, a parte Ja viola~
zione del principio del'onnicomprensività,
non dobbiamo dimenticare che il bilancio
dello Stato avrà un deficit alla fine dell'an-
no di circa 23.000 miliardi.

Secondo: non approviamo e dovrebbe es~
sere modificato il criterio seguito nell'asse-
gnare i drisegm.idi legge aIde driver,se Commis-
sioni. Non è che pretendiamo noi deHa la
Commissione che tutto ci sia affidato, ma si
deve raziOil1almente risolvere questo proble-
ma Ul1Javolta per sempre. ~ Vleramente stra~
no, per non dire a:ssur.do, che Jo status dei
tra:nvieri debba essere discusso presso la la
Commissione ~ m'lmk,ipaliZZ'altIe ~ e 'm'Voce

quello dei :l.ierrovderi ~l'attività mi sembra
au:1!aloga)presso un'aJ]¡tra Commissione.

Terro: non a¡pprovriamo lIa tattica scelta da
Orazio nel famoso duello contro i Curiazi,
cioè di colpirli uno per uno. Questa tecnica
legisllativa è veramente deletertia e, se non
avessi rispetto per i colleghi e non temessi
di offenderli, direi (d'altra parte nessuno qui
è personalmente respOnJsabile) che è immorra~
le perchè si ICOmmda chiedendo ed ottenendo
un beneficio per una categoria di dipendenti
dello Stato, affermando ,le ragioni particœari
che lo suggerirebbero; dopo si chiede lo stes~
so benefioio per un'altra categoria, poi per
una terza e infÍinJeIsi è costretti, per non vio-
lare il principio deHa parità di trattamento,
a fare una legge genemIe oppure saranno gli
altri ffinteressati, ¡trascurati da:! legisJatore, a
ricorr.er.e aJla Carte cOIstituz¡jJOlnalleperohè Illel
nome deJJa parità di trattamento estenda par-
ticolari benefici a tutta la categoria dell'im-
piego pubbllÍJco.

Per quanto I1Ïguarda in panticolare il pro-
blema de1l'alta dirigenza, risulta dal famo~
sum (dico famosum perchè in latino significa
non solo famoso ma famigerato) decreto de-
legato di qualche anno fa che non solo il di-
rettore generale, per la competenza che ha
dii essere collaboratore primo, costante, con-
tinuo del Ministro, non ha orario di ufficio
ma anche che rispetto ad esso tale orario non
è concepibile; non essendo concepibHe l'ora-
rio di ufficio, non è neanche concepibHe che
percepisca uno SitraordinaI1Ïo.

Non voglio diffondermi perchè basta solo
questa argomentazione; ma voglio aggiungere
solo UJI.la.cosa: <trattandosi di una unità am-
ministrativa a carattere generale (la più dif~
fusa unità amministrativa che ci sia nei mi-
nisteri), il capo di tale unità deve essere
sempre sul lavoro e non si può concepire per
questo retribuzione di ,lavoro Istraordinario;
è come se si desse l'indennità per lavoro
straordinaI1Ío al comandante di Uillanave, che
deve essere sempre lì, il primo ad entrare e
l'ultimo ad uscire. Questa è anche la: funzione
del direttore generale e questo è uno dei
tanti motivi che si aggiungono agli altri per~
chè farticolo 2 non trovi la nostra approva~
zione, anzi Itrovi il nostro voto contrario.
(Applausi dalla sinistra).

D E G A N, sottosegretario di Stato per i
trasporti. Domando d~ parlare.

P R E S I D E N T .E. Ne ha facoltà.

D E G A N, sottosegretario di Stato per i
trasporti. Onorevole Presidente, sono Sltate
diJchiarate le ragioni di alcuni senatori ri-
guardo al paITere, d'altra pante favorevole an-
che se perp}esso, deHa la Commissione. De-
sidero rilCOnfermare che nell'ambito generale
del pubbHco impiego il'amministrazione fer-
roviaria ha una sua tipicità e una sua carat- .
terizzazione che hanno indotto il Governo a
presentare ~ come d',altra parte è sempre av~
venu.to nena lunga 1JI1adizionedi tutte le que-
sltioni riguardanti l'azienda ferroviaria ~ dei
testi JegisLativi ad hoc per la copertura deHe
contrattazioni intervenute a Hvello sindacale.

Del resto, l'amministrazione ferroviaria è
sempre stalta coos.i,derata, come in rea:I.tà è,
la più grande azienda di servizi; ha certamen~
te dei caratteri Qmogenei com il restante eom~
parto del pubblico impiego, ma ha anche dei
oaratteri di tipioità che consentono di supe-
rare 3,gevolmente da parte del Senato quelle
perplessità che inizialmente possono anche
insorgere ma che in una valuta~ilQne concre-
ta del problema che abbiamo di fronte posso-
no essere ricomprese in questa valutazione
generale dei problemi dell'azienda.
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P R E S I D E N T E. Metto aâ.voti l'ar-
ticolo 2. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

~ approvato.

P,assiamo a~ articoli iSuœessivi. Se ne dia
lettura.

P A Z I E N ZA, segretario:

Art.3.

A decor.rere dalfu data di entrata in vi-
g()['edeJ decreta dell ,P,residemte deílJ1aReipUJb-
bilica ,di oui ailiI.'artÎJColo1, l'mdeill[lità ~iolI"-
na\l.iera, 'Sosti:tu:ti'Vladelll1aIVoro'StraO'rddlIlalI"io,
prevista dalI secondo comma dell punto c)
delld'a¡rtiedlo 52 de~le Disposizioni sUJ1leoom-
petenze oocessode del persOlJ:1all.eferrOlVíÌa-
rio apprOVIate coola legge 11 febbraio 1970,
n. 34 e successirve mod~ficazi()[1i sarà s'tabi-
ildi/:ain mÌ'swra non su¡pedore all 4 per cento
derr tJrattJamento ÌiI1izia!lememsille per stipan-
dio, íÌ!ITdennità pensionabile e dnJdeill[l,itàÌiI1-
tegr.a1:J1vaspeciale in Viigore dalla gennaio di
ogni anno.

A pialI"t1redail 10 gennaio 1978, ai mi dellla
determinazione della indeill[lità di oui al
procedente comma vetill'à cOIIlsiderato anche
l'importo deHa tredicesilIIla IDemsmità, dell-
l'ann1o immediatamente preceidente, ra~a.
gJ,iato a mese.

(E approvato).

Art. 3-bis.

n settimo comma dell'articolo 2 deHa leg-
ge 16 febbraio 1974, n. 57, è sostituito da]
seguente:

«IJ trattamento accessorio complessivo
effettivamente percepito nell'anno, compren-
sivo dell'indennità pensionabHe di cui ailpre-
sente articolo non può superare, per alcu-
na qualifica l'importa deHa misura inizia-
le dell'indennità pensionabHe spettante aJla
qualifica di primo dirigente nena stesso pe-
riodo. Ai fini del computo di tale trattamen-
to vengono esclusi: il compenso per lavoro

straordinario a tempo o a cottimo; il trat-
tamento di missione o indennità sostituti-
va; l'indennità integrativa speoiale; Yaggiun-
ta di famiglia; la tredicesima mensilità; J'in-
dennità per gli addetti ai centri meccanogra-
fici; le indennità di cui agli articoli 29, 30,
53, 54, 57, 58 e 62 delJe disposi,zioni sulle
competenze accessorie approvate con la leg-
ge 11 febbraio 1970, n. 34, e successive mo-
dificazioni; il premio di esercizio che è da
corflÍispondere suUa base deH'articolo 70 e i
soprassoldi legati a particolari condizioni di
servizio di cui agli articoli 81 e 82-bis delle
stesse disposizioni sulle competenze acces-
sorie di cui alla citata legge; la fascia di
lire 35.500 mensili di cui al terzo comma
del presente articolo ».

(E approvata).

Airt. 3-ter.

L'indennità pensionabile eccedente la fa-
scia di lire 35.500, i compensi speciali con-
cessi ai sensi dell'articolo 70 delle disposi-
zioni sulle competenze accessorie approvate
con legge 11 febbraio 1970, n. 34, e succes-
sive moclificazioni nonchè le prestazioni ri-
chieste ed effettuate dal personale ferrovia-
rio a decorrere dal 16 febbraio 1974, in de-
roga al disposto del penultimo comma dell-
l'articolo 2 della legge 16 febbraio 1974, n. 57,
sono remunerabili e, comunque, non sogget-
ti a recupero fino alla data di entrata in vi-
gore dcila presente legge.

(E approvato).

Art.4.

Am'onere derivante daJll'attuazione cl.
presente legge per l'esercizio 1977, 1VaJlutato
in lilfe 18.700 mHioni, si rorà tronte quanto
a lliœ 3.700 miJ1iO\I1iicOIn le dispO!l1íÌbílità re.
cate rispettirvamente dail ca¡pitol10 108 «One-
ri a carico delH'Azienda per contributi 311-
l'ENPAS» per ¡lire 1.200 milioni, e daIl ca-
pitolIo 113 «Compensi 'al personalle per l'a-
varo st,raoI1dinaJrÎo e a cottimo» per litre
2.500 millioni, e quanto a 1Ï:re 15.000 miHo.
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ni medkllnte riduzione delilo stalIlZÍamento
del capHoIlo 101 ({ Stipendi, retribUZÍDŒ1iÍed
ailtri ass'egni .fissi al personaJle» delllo stato
di previsione deUa spesa deill'Az,ienda auto-
nOlffia delNe ferrowe deJ~lo Stato per l'aa:J.¡no
fìna!l1~ian:-io1977.

Il Ministro del tesoro è autO!rizzato ad ap-
pOlrtare C011propri decreti le occOlI'renti va-
riazioni di bilancio.

(E. approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

neliberazioni su domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P R.E S I D E N T E. L'ordine dcl giorno
reca J'esame di aliCune domande di autorizza-
zione a procedere ID gÍJUdizio.

La prima è quella avanzata contro il sena-
tore Franco per concorso nel reato di diffa-
mazione eon il mezzo della stampa (articoli
110, 595 del codice penale e 13 ,della legge 8
febbraJi:o 1948, n. 47) (Doc. IV, n. 44).

Ha facohà di pat11are il re1atore.

V E N A N Z I, f. f. relatore. Mi rimetto
aLlare1amone dellsenatore Ricd che conclude,
a nome della Giunta, con la richiesta della
cOil1lceS'sionedell'autorizza1jione a procedere.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti la
proposta déll1a Giunta di concedere l'autoriz-
zazione a procedere. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

~ approvata.

Segue una domanda di autorizzamone a
procedere in giudizio contro d~senatore De-
gola per concorso nella oontravvenzione agli
articoli 658, secondo comma, del codice pe-
nale (ese!J:1ciziodi mestiere rumoroso, in aTa
notturna, in centro abitato); 55 e 1161, n. 2,
del codice della n8vigazœone (esecuzione di
nuova opera in zona di demanio marittimo,

senza la prevista autorizzazione); 734 del co-
dilCepenale (distruzione di beUezze naturali
in Luogo soggeltto a &pedale protezione); 31,
primo comma, e 41, lettera b), deHa legge ur-
banistica 17 agosto 1942, n. 1150 ~demolizione
non autorizzata); i 1 e 77, ,lettera c), del decre-
to del Presidente della Repubblica 7 gennaio
1956, n. 164 (om~ss:Í!onedi o¡pe~a di raffO'rza-
mento e punteHamento al fine di evitan:-ecroJ~
li durante ~avori di demo1imone) (Doc. IV,
n.45).

Ha facO'ltà di parlare il relatore.

C A C C H IOL I, relatore. Signor Presi-
dente, mi rimetto alla relazione. La Giunta,
all\man'imità, ha proposto il diŒ1li1eg¡odella
CO!IlJC'elss.Ìonedelù'aIlLtorizzaziorne a prooodere.

P R E S I D E N T .E. Metto ai voti la
proposta de1la Gi.unta di non concedere J'au~
torizzazione a procedere. Chi l'approva è
pregatO' di alzare la mano.

~ approvata.

Segue una domnada di autoruzzazJione a
procedere contro i signori Nicolazzi AlfonsO'
e Scavuzzo SaUvatore per il reato di vilipen-
dio delle Assemblee legislative (anticoli 81,
110 e 290 del codice penaJe) (Doc. IV, n. 46).

Ha facoltà di parlare lli relatore.

V E N A N Z I, f.f. relatore. Vi è stato un
lungo dibattito in sede di Giunta su questa
richiesta di autoruzzaziJone a procedere. If se-
natOlre Gua;riQ1JOha steso tLThardazÍione corn Ja
quale {a Giunta, a maggioranza, propone che
l'autorizzazione a procedere venga negata.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti la
proposta deHa Giunta eli non concedere rau~
torizzazione a procedere. Chi l'approva è
pregato cid al:z¡are ,la mano.

£. approvata.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito il senatO're
segretario a dare annunzio della interpeUan~
za pervenuta alla PresidCll1za.
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,p A Z I E N ZA, segretario:

LUZZATO CARPI. ~ Al Ministro del te-
soro. ~ Premesso che, ai fini e per gli ef-
fetti deHa legge 22 giugno 1950, n. 445, sono
stati costituiti: il 23 luglio 1973 il lVIedio-
credito regionale della Calabria, il S dicem-
bre 1974 il Mediocredito regionale della Ba-
silicata, JI 20 settembre 1975 ij Mediocredito
regionaie dell'Abruzzo, il 16 settembre 1976
i:l Mediocredito regionale della Puglia;

considerata !'importanza che, ai fini del-
lo sviluppo economico delle singole regioni,
esplkano tali istituti;

tenuto .presente che il CIPE ha espresso
péllrere favorev0l1e, nellla ooDlio.ne dell 31 m:ag-
gio 1977, nell'a:pprovare il programma quin-
quennale per il Mezzogiorno,

l'int~rpellante chiede di conoscere gli
orientamenti del Ministro in merito alla
funzione dei Mediocrediti regionali e altre-
sì che vengano chiariti i motivi che hanno
sino ad oggi ostacolato la concessione della
autorizzazione ad operare agli Istituti citati
in premessa.

(2 -00147)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invtto il senatore
segretario a dare .annUIlZÎodelle interroga-
zioni pervenute aIlla :Aresidenza.

P A Z I E N ZA, segretario:

BONAZZI, MODICA, DR SABBATA, DE
SIMONE, LI VIGNI, GIACALONE, PINNA,
SESTITO, MARANGONI, VIGNOLa. ~ Ai
Ministri dell'interno e del tesoro. ~ Per sa-
pere se, per consentire alle Amministrazio-
ni locali di fare fronte agli impegni indila-
zionabili negli ultimi mesi dell'anno, non
intendano assicurare:

1) la rapida corresponsione dell'aumen-
to deJle somme sostitutive dei tributi sop-
prc3si disposto dalla legge 8 agosto 1977,
n. 547, e la .sua immediata estensione all'am-
montare delle anticipazioni di tesoreria pre-
viste dall'articolo 8 del decreto-Iegge 17 gen-

naia 1977, n. 2, convertito in legge 17 mar-
zo 1977, n. 62;

2) che le anticipazioni effettuate dalla
Cassa depositi e prestiti ai sensi dell'arti-
colo 6 del decreto-legge 17 gennaio 1977,
n. 2, cOQvertÌto in legge 17 marzo 1977, n. 62,
possano essere estese fino all'ammo.ntare
del mutuo autorizzato per il 1977 e ridurne
il tasso di interesse dal 15 a.l 13 per cento;

3) la rapida concessione dei mutui a co-
pertura dei disavanzi autorizzati per il 1977,
nonchè l'autorizzazione e la concessione dei
mutui integrativi dei disavanzi degli anni
precedenti :per le maggiori spese derivanti
dall'applicazione degli accordi ai dipendenti.

(3 - 00777)

SPADOLINI, CIFARELLI, PINTO, PITRO-
t-,TE,VENA~.JZETTI, VISENTINI. ~ Al Pre-
,¡dente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
llÍstro dell'interno. ~ Per conoscere Uilterio-

Pi partico.lari circa il mostruoso attentato
consumato a Torino contro Gaida Ca<$Ja:le.
gno, vice-direttore del quo1Ji.diaD\o« La s.taan-
pa» e animatore di .toote battag1i.e dv1li e
democratiche nel corso del 11IOstrodopoguer-
ra. A distanza di poche ore daUa CcmclUiSd:O-
ne del dihattito sull'ordine pubblico ;1n Se-
nato 1<1fo.lle gesto conferma un piano di
escalation deEa violenza e dcl t'er.rorÌismo ,che
mka ad allungare il tiro in v.i<s.t<a di colpire
a morte le basi stesse delle istttuziOl1i demo-
cratiche e della convivenza oivj,l,e.

Gli intenroganti desiderano conoscere qua.
li misure il Gove~no i,ntenda adottare per
assiourare, con l'iÍincolumità dei cittadini, una
più adeguata repressione deH'ondata terro-
ristica che sta assumendo nel nostro Paese
ca denze cHene

(3 -00778)

SIGNORI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Premesso:
che, a distanza di mesi, dalla evas10ne

d.l Kappler dal CeJio, neSSUina precisa ['e-
spÜ1l1isabl1Î1tàè emersa a carico degli uffdcia:li
e dei graduati dei carabimeri che furono
precipÏ<tosamenJte quanto iongi'l1'staŒnientepu-
niti prima anco'ra che fosse nomÏinata una
Commiss.ione di inchiesta;
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che, a giudizio deJl'ilIlte11rogante, ,le re~
sponsabilità vere invesltono ben più alti l¡i~
veLli,

per sapere quali provvedimenti Sii iJntea1~
dano adot1:ane a¡ffLnchè di un:a Vla1utazione I1i~
conosciuta come errata non abbilano uIte-
rrormerute a pagare, in fUJIlñÎ.¡()[];edi capri
espi1élJtori,gli appartenenti aH'Arma dei ca-
rabÎinieri ingius1tamente puniti.

(3 . 00779)

MURMURA. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e della sanità. ~

Per conoscere:
quale fondamento ha la denuncia, avan~

zata dagli organismi sindacali ed aziendali
dello stabilimento ({Italcementi» di Vibo
Valentia, circa l'assoluta carenza di condi~
zioni di sicurezza e di prevenzione nell'am~
bita della fabbrica;

qua li interventi si intendono adottare
nell'ipotesi di sussistenza di tali denunciate
condizion.i.

(3 . 00780)

MURMURA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
urgenti intenda adottare per destinare, in
provincia di Catanzaro, alla progettazione,
direzione e contabilizzazione dei l-avori pub-
blici di C'ompetenza statale, personale non
trasferito alla Regione ovvero se ritenga
preferibile, come fatto .per l' edilizia carce~
raria, delegare tali incombenze a Regioni,
Province e Comuni.

(3 ~ 00781)

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. ~ Per cOlnos'cere:

quale sia la v3Jlutazione d.el Ministero

drca la partecipazione della società ({ TeClllo~
min », società già inquadrata 'nell'EGAM ed
oggi sotto il controllo dell'ENI, aLla gara
indetta dal Governo algerino p.er ,la reaLiz~
zazione di un progetto di attÍ'vazione di una
miniera di piombo ,e zinco della società di
Stato algedna deJ'le mÍni1ere e cave;

se -ritenga che l'eventuale affidamento
a11a({ Tecnomin » del progetto anzidetto 'pos-
sa rappresentare un primo passo di Ulna CQO-
perazione tndust.riale e di approvvigiona-

mento di materie prime nel campo dei mi-
neraLi non ferrosi al servizio deLlo sv1luppo
sia italiano che algerino;

quali misure .n MinÌ!stero e J'ENI abbia-
no adottato o intendano adottare, arrlIche
sotto il profHo de.ll'emergenza, per d.et.ermi.
na:re condizioni giuI1Ì!diche e fil1!3Jl1!ziarie¡più
fav.orevoli aLl'acqutsizione, da par,te oom'a
{( TeClllomin », del suddetto affidamento.

(3 -00782)

GUI, CARRARO, SCHIANO. ~ Ai Mini~
stri dell'interno e di grazia e giustizia. ~

Per conoscere come mtendarro pI10vvedere a
fronteggiare la situazione gravlemenœ dete-
riorata deLl'ordine pubblico nella CÍittà e !IJ!el-
la provi.n.cia di :Padova, dove, ad opera di
estremisti e di criminali comuni, si verifica-
110 di continuo aggressiO'lli alle persone S'im-
gole e a cortei di lavoratori, ámvasioni di <Sedi
di partiti, in ilspecie della DemoaraZÌia ori~
stiana, nonchè di abitamoni di privati ClÌitta-
cJmi con distruzione dei loro beni, ,mœndi
di attività commerciaLi, fUlrti., saccheggi di
mense per studenti, violenze neLle scuole.

Per sapere inoltre se ([lon -rJ.toogalI1io,in
part1wlare, di aumentare i cont:ÎJngentIÌ del-
lE: forze deLl'ordine a dÌ!sposizione delle au-
toifÌtà e di promuovere un migliore cooy,di-
namento tra tutti gli orgooi deLLo Stato
curando un più costante rapporto con ratt,i~
vità della Magistratura inquiren1Je, anche ai
fini di una più effi.cace at.tilVità di prevelll~
ziane.

(3 - 00783)

MELIS. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere se iJJJO\Ilri-

1Jen!gaopportluno aSSlUfmer:e Je Ir1eIOeSsarÎJeinJÌ.
2JÎ:a!ûiveal me di md:itv!ÍdiUlare uœ looa:1iz;za-
ñÎ.one ,wbaruÏ!stÎ'oamerrte più aldegwata e coy-

retta della 'PJ:1ogettata œa1izzazione, oo1la
piazza Giovanni XXIH di Oa¡gliliari, da ipaI'te
dell'Azienda di Stato per i servizi telefoni-
ci, di UJIl compressa di :serviÌzi,liaoui voJUlme-
tJ:1ia dovrebbe superare i 117.000 metri cubi.

ConSii.derata, infatti, la scarsa dispombi-
Età di vende esistente nena oittà di Caglliar:i,
con 1'esecuZlÌ!one dell progettato programma
verrebbe defim.itivtalIIleI1!te compromessa UiIlIa
deLle poche oasi I1iseI'IVate, non solo a VIerde
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pubblico, ma, ailrtresì, ail1a f.ruizione sadaie
del ql\J'aruere ohe è {ira li più intensamente
pOlp01¡a1:idetla dÎ!ttà. R1:SJUlta, !Î:I1fV'ero,anche
che ill comune, facoodosi i:n-tJevp:œte del WiVO
a1liarme e .délllia conseguente OIppo8Ì!Zione de1
oomitlato dJi quartiere, ha proposto alla ASST
soluzioni altex'Ilaltive senza peraltIro otte-
nere a&sÏicufaZiiond.

L'inteI'rogalJ1lte crnede, qUÌilJJdJi,d:i sapere
quaM dniziative il Min¡istm !ÌDJtood¡aassume-
:re, intev:venenJCIo rpresso J'Aimmilll1straZIÌorre
comunale dii OalglÏmìÏ e ,p:reS&O['~SST, per-
chè [a ¡programmava l'ewbizZlarione delJ'!Ïm~
porvaTIlte cOImp:lesso di SIerviÍZIÌabhia a Ireailiz~
zarsi illl armon:ia con la oorretta esrpansrrone
uvbailllÌsDÍœ dell'a cit1à e illOìI1in oonflit1o con
eS'Sla.

.(3 - 007-84)

LABOR, CJPELLINI, LEPRE. ~ Al Mini-
stro di grazia e giustizia. ~ Nel momento
in ooá. .da 'V'ade paiI'lti si ri tiene di dover af-
feI1mare che lo SlcaI1ldiaJlisllllOCODJtm gli uomi-
ni fpO'litki e i parti ta demoom t'id è UllIa dcll.e
Clause prime, pSÎico.1ogÌiooe, del terrorismo, sd
segnalano ail MìrndSltro lÌ maI1ldatd di cat'turn
a pioggia emanati daJl g1ÌiUldÌiceiÌlstmttore An~
tOillio Ai1ibran:d:i 'all tenmÌ'lle deLl'inchiesta sul
movimento dei proleva¡ri 1n di'VIÌsl8..

Il gdudiœ j'SVI1UJtJtroI'edi CUJi si panla è WIl
magästmto che ha p'airtocirp:ato ad una tre-
smissione televŒsi'Va etleHorale di pro¡p:aigal11~
da 'al MSI, rooetn1Jemen:te aICCiUSla'VOdal Mind-
stro deill':interno di eSlsere un IplaI1tito da11e
oui file ¡pa-rtono mootJe manovre ed operazio-
ni ohe da 1empo tUJrbano La oOilllVlÌ,venzade-
mocmttiœ e civile ne:l nostro ¡Paese.

000 ,twl,i o.nalJ1ldati dà oattJuira oonJtro lÌ gio-
V'aJlIi.del ,PIn, ohe !ha avuto il torto di opeva-
re sempre danJdo fIa masSiÌlllla pUJbibJicità aUe
SIUJeitnJizilat1V'e DJiente affatto clandestine, e
al qiUJaJlesi deve Ja œnunlOÍia dei responS:albi-
li delle bombe di Trento e di molte dis,tor.te
attività del SIn, slÌ 'SOìI1O:implicitameJ:1te lan-
ciate ú.ngiUS1:!eacclUse di -attentare aJJ1a deìI1.10~
cra:z¡Í!anel ,Paese, mettenJdO' ruLlagogna i irlOìI1.1:Ì
di Roberto CilCldomes'sere, ipresfudwte della
lega degli obiettoI'Ì di coscienza, dci figli dd
~enatÜ1re Tavialni, del pI1ofessor Bl1UII1JODe
IFinettÌ. Ttatta!SIÌdi uno dei più nom matClIDa~
lcid ¡di !Í'vcllo europeo, gJià presIde dieRa fu~

coltà di ma!tematrrroa dà Roma, aocaldemico
idei Linœi e ¡per di più u1!tnasettantellille, da
molti 'aIllni coJ.rpevO'l.e iUm¡j.oamentedi oombai-
t1:ere Je <suebalt1Jagliedemocmtiche a fianco
dci giOfVlaillimdicaM.

Si ahi,e¡de al Mill1istro interrogato se e~IÌ
non ritenga che simLli dniz'Ìiati:vegiudiÌziarie
siano OOIche eSSle scamJda1Ïsti'Che e portino
gI1a1ViIDI1b:a:tdrveaJJ'ofldine demoocatÏco.

.(3 ~ 00785)

VILLI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dei beni culturali e
ambientali. ~ Premesso che, nel marzo 1977,
il Presidente del Senato trasmise al Presiden~
te del Consigtlio dei ministri ed al Ministro
dei beni culturali e ambient,aili un ordiI11edel
giorno della Commissione speciale del Sena.
to per i probliemi ecooogid, nell quaile, £ra
l'altro, si individuava, f:m le carenze della
legislazione italiana in materia di ambiente,
la mancanza di una struttura istituzionale in
grado di promuovere ed unificare la riceroa
scientifica applicata all'ecologia, di determi-
nare i parametri e le condizioni per una de--
finizione della qualità della vita e di coordi~
nare gli interventi di politica dell'ambiente,
l'interrogante chiede di conoscere quali ini~
ziative abbia intrapreso il Governo:

a) per proporre soluzioni e strumenti
istituzionali in grado di operare il necessa-
rio coordinamento della legislazione esisten-
te e diÌfomnu}are .le ,]¡j[l,eedi programmaZJiOlIle
de¡]l'ambient,e, in armO!l1liacom ['elahorazJiJome
normativa della Comunità economica euro-
pea e con gli orientamenti delle altre orga-
nizzazioni internazionaŒi di cui l'Italia fa par-
1e, e per OOI1lsiffl1ltireperiodioamente rulPama-
mento di esaminare una relazione sullo stato
dell'ambiente del Paese;

b) per garantire che le Regioni, con l'au~
s'ilio di un adeguato organismo, possano svol-
gere, analogamente a quanto avviene in altri
Paesi della Comunità europea, e neill'ambito
di un' auspicabile, futura legge-quadro sul~
l'ambiente, le competenze ad esse riconosciu-
te dall' articolo 117 della Costituzione, in ma-
teria di tutela dell'ambiente e della qualità
della vita.

(3-00786)
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BINTO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ ,Per oonoSlcer:ese :r.iJt1enedi do-
ver intervenir:e per un riOI1d1nJamento deLLa
OI1gamizza,:monedegm. s<tiUldi de1Jle £acoLtà dd
mec1iaioo..

PJ:1esso Ù.'oSlpeŒa,le di BeJ:1gamo eSlÌste run
mocLemo OODItro di Ca:I1di.OIdrnrurgra :imantiù.e
öhe opera iIn modo eg:œgio sotto La guida
del professor Lucio Parenzan, ilnsilgne car-
diochiool1g0. In oocasiÌlOne delle notiziÍ:e ap-
parse in questi giorni suilila stampa in rela-

rl'ione lad deaessi che si SOllO laV'Ulti!În questo
treparto, droessi ohe sOlno 'Oerta,mem.t'e da con-
siderare un episodio possibi,le .in ogni centro
di :cardi()IChim~gia e qlUJiiDdinon lega!ti a rotti
co.lpoSli, :l'o\¡:>,Ìinicme¡pu!bib1i!ca è V'eoorba a co-
nOSlOeD.Za,CO'll sgomento, 'Ohe dn Halia na-
'scono ognJÌ anno 4.000 bambini eon œrœo-
rpatie 'OoDigeni.te e sd10 600 !possono essere
openarti in ItaJ.ia.

Oltre 300 v.engOil1o opemti presso mI een-
tro C'a!J:1ddochimrgioo di Bengamo e gli aM:ri
300 ':Ìa1altri ospedaLi !ÌuaHail1i. TiUlt1Ji gli aJtri,
'se ;vogliono eSOO11eoperati, debbono ail1dare
ailil'estero.

UDia 'tare grove caJ:1enza è legata ailla man-

Oall'2'Jadi 's1muto1Jlirea:deguJa:te e di per.sonale
quailifica<to.

Le stnuUûUI1e rlebbOllllO eS'SeI'le prograilIllIIla-

'te e a¡ppront,ate COil1J'i.nrteriVell'to deJila Regio-
ne. Ma wa quaLificazione professioJ1Jaile è COlTI-
pito delle università, e con l'attuale orga-
!l1IizzaziOil1edegli s'tiUIdimelddlCineù. il1ostro fue-
,se non è oel'tlalInent,e possdMle procedere aNa

fornrazi:one di proressiondsti quaHfi:cati.
Can 27.000 iscm1Jti alle ¡dare fa100ltà di me-

dlicina di NapOÙ!Ì, che potrebbero a stellJJto
sostenere 3.000-4.000 isariNi, !l10iDsi possano
certo ¡formaœ meooci proressiona,1mente pTe-
pamti, ma soLamente semplm.1Ciù.~urelaui iJn
medidna che \D'on pot~ebbero comlUillque es~
'Sleœ a!ddbiti a ~rti di cardiochim~gfi.a. La
mostra organizz¡aziane uni'Viersita!nia nel set-
tore de1le fa1coltà di !lTIec1icin:aè r,ima,S'ua fer-
ma e nOD. si è ~degualÌJa aLla evo:Iuzione della
società.

L'int'elrroga!DJ1Je ritiene che s.ia necessario
ohe il MmÌlstro lin:ter;v,enga ipemhè l' o~g.aniz-
zazione degli stUldi medici lÌil1 Italia sia ade-
guata aLle esigenze dei tempi fi modo da
eviÌtare Ja mort1fi:oazione di dover inV'iaTlei

oit1Jadini œûalÌJan;iaJbbisOlgnevOlli di mter.vent1Ji
chTnurgid spooia,1izza!ti aJ11'esuero per essere
opereti.

(3 - 00787)

PINTO. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere come ritiene di dover
intervenire per ottenere l'adempimento del-
l'obbligo di residenza e di domicilio per i
professori universitari previsto dall'articolo
7 della 'legge 18 marzo 1958.

Presso l'Università di Salerno vi sono 64
professori di ruolo e di questi soltanto 4
hanno la residenza in Salerno: molti abita-
no a Napoli, altri a Roma e altri ancora a
Pisa o a Milano, e di salito SOiI1Opresenti a
Salerno non oltre una volta per settimana.
Stranamente sono tutti presenti il giorno 27
di ogni mese, le convocazioni del consiglio
di facoltà e di tutti gli altri consessi univer-
sitari si tengono intorno ai giorni 27 e 28 di
ogni mese, come può essere facilmente rile-
vato dagli atti amministrativi dell'Università,
ed anche le sedute di laurea avvengono di
norma in un giorno vicino al 27.

È evidente che, in dette condizioni, la fun-
zione di docente risulta decaduta a livelli
molto bassi e i tanti studenti che affollano
le nostre università non possono ottenere
l'insegnamento necessario per una buona
preparazione professionale.

L'interrogante ritiene, pertanto, che il Mi-
nistro debba intervenire per il rispetto del-
la legge.

(3 - 00788)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

POLLASTRELLI. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ I rappresentanti dei Ministerd dei
lavori pubbJici e del lavoro nel consiglio di
amministrazione dell'IACP di Viterbo do-
vrebbero assolvere al compito-dovere di vi-
gilare, per conio dei Ministeri rappresen-
tati, sugli atti amministrativi dell'Istituto.
All'uopo preme segnal'are i seguenti fatti.
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IJ vecchio consiglio di ammÍI1iistraüone,
prima della sua ,decadenza, approvò UiI1ade~
libera per Ja ooncessione di una indennità
di funzione al direttore, al vice direttore e
al direttore tecnico del1'IACP di Viterbo. in-
dennità illegittima e al di fuori della nor-
mativa contrattuale.

Successivamente, insediatos.i il nuovo con~
siglio di amministrazione nel novembre
1976, tale delibera venne opportunamente
revocata, malgrado il reticente voto contra~
rio, tra gli altri, dei rappresentanti mini-
steriali.

Il nuovo consigLio di amministrazione ha
potuto poi appurare che i bilanci preventivi
e C011!suntüiV,idegli ann.i 1974, 1975 e 197611110n
furono mai ¡portati all'esame, per l'appro-
vazi'Olne, del cOlilsilgHostesso.

Risulü inoltre che in una recente riunio-
ne dell consdgldo di amministrrazione è stata
approvata, a maggioranza, una delibera con
la 'quale è stata concessa al signor Catalano
una indennità s:peciale, illegittima anch'essa,
perchè spettante solo ai direttori di divi-
sione del Ministero dei lavori pubblici.

Con altra delibera del consiglio di ammi~
nistrazione, presa sempre a maggioranza
(con il ~oto determinante del signor Cata-
lano e con l'astensione «pilatesca)} del si-
gnor De Paola), sono stati concessi conside-
revoli aumenti di stipendio (fino a lire 120
mila mensIli) ai dipendenti dell'Istituto; au-
menti non compresi nel vigente contratto
nazionale di lavoro dei dipendenti degli
IACP, contratto peraltro recepito dalI'IACP
di Viterbo, aumenti che contribuiscono a far
emergere ~facciate e forti sperequazioni di
trattamento fra i dipendenti, soprattutto tra
quelH di più alto grado e quelli di più basso
livello.

Quanto sopra premesso, l'interrogante de-
sidera sapere:

1) se i signori Catalano e De Paola han-
no mai segnalato ai Ministeri rappresentati
l'inosservanza di precisi obblighi di legge
e di staí"uto degli IACP, in merito alla man-
cata ap-provazione, nei termini, dei bilanci
preventivi e consuntivi di ben tre anni ar-
retrati;

2) se i suddetti signori debbono rap-
presentare, nel vigilare sugli atti ammini-

strativi deH'Istituto, interessi di tipo cor-
pOJraÜvo o glli jnteressi deJ Min,isteri che li
hanno all'uopo designati a mp¡presentarli e
dell'intera generalità dei cittadini;

3) se in un momento di grave crisi eco-
nomica come quello che il Paese sta attra-
versando è concepibile che rappresentanti
ministerÎali contribuiscano, col loro voto,
ad ulteriormente aggravare il fenomeno del~
la giungla retributiva nel pubblico impiego,
contraddicendo la stessa politica che il Go-
verno, il Parlamento, le forze sociali, le for~
r,c poli:tiche stanno conducendo per ridurre
e qualificare [a spesa pubblica;

4) se non si ritiene opportuno sollecita-
re una inchiesta da parte della Commissione
d'indagine sulla giungla retributiva sulla
({ allegra finanza» e sullo sconcertante meto-
do amministrativo ohe si conduce all'IACP
di Viterbo;

5) se non si ritiene, per i poteri di vi~
gilanza spettanti al Ministero dei lavori pub-
blici, di dover procedere con immediatezza
all' annullamento della sconcertante delibera
di ingiU'>tifìcato aumento degli stipendi per
i dipendenti dell'Istituto, presa al di fuori
di qualsiasi normativa prevista dal vigente
contmtto nazionale di lavoro, ed alla conse-
guente sosUtuzione del signor De Paola, e
soprattutto del signor Catalano quale mag~
gior responsabile della vigilanza in rappre-
sentanza del Ministero competente per la
edilizia economica e popolare.

(4 ~ 01489)

de' COCCI, VITALE Antonio, CARBONI,
BARBI, VETTORI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri del commer-
cio con l'estero, delle finanze e del tesoro. ~
Premesso:

a) che con sentenza 26 febbraio 1975 in
causa 63/74 la Corte di giustizia delle Co-
munità europee ha ritenuto che il «diritto
sulla esportazione itaJ.iana dei prodotti orto-
frutticoli e agrumari, previsto dal regio de-
creto-legge 20 dicembre 1937, n. 2213, e ,SiUC-
cessive modificazioni, costituisce una tassa
di effetto -equ:iv,a:lentiCai dam)} ed a far 1ÌeiIl1-
po dalla gennaio 1962 non poteva legittima-
mente gravare su detti prodotti ,spediti verso
altri Stati membri della Comunità;
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b) che solo con telescritto del 5 dicembre
1975, tuttavia, il Ministero delle finanze ha
ordinato alle dogane la sospensione delle ri~
scossioni di tale diritto in relazione all' espor~
tazione intra~comunitaria;

c) che successivamente numerosi espor-
tatori italiani hanno chiesto in :varie sedi
la restituzione delle somme indebitamente
pagate (tm ,}'~ltro, '!1€1ll'esltate1976, oLtre 550
esportatori hanno convenuto in giudizio
l'ICE ~ Istituto nazionale per il commer~
do eS'~ro ~ aJVIanti il TribunaJ,edi Roma,
chÏ1edendo oondanna a talli rest]VueJilQlnd);

d) che in questa causa l'lCE si difende
affeITIlando tra l'altro che non gli risulta che
il diritto sull'esportazione di ortofrutticoli
sia stato abrogato prima delle disposizioni
di cui al punto b) della presente interroga~
zione;

e) che nella medesima causa l'ICE si
difende, inoltre, sostenendo che obbligati
alla restituzione sono eventualmente, in tut~
to o in parte, in via esclusiva o solidale o
parziale, i Ministeri del commercio con l'este-
ro, delle finanze e del tesoro,

gli interroganti chiedono al Presidente ,del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri interro-
gati se, ciascuno per quanto lo riguarda:

1) possono confermare o ,smentire i fatti
sopra ricordati;

2) ritengono che il comportamento di
cui al punto b) sia conforme alle obbliga~
zioni derivanti allo Stato italiano dal tratta-
to istMutivo della CEE;

3) ritengono che i Ministeri del com-
mercio con l'estero, delle finanze e del teso-
ro siano in qualche modo, e se sl in quale,
obbligati alla restituzione delle somme in-
debitamente pagate dagli esportatori ita~
liani;

4) ritengono che in un periodo di grave
e progressiva svalutaz'ione della moneta il
ritardo nella restituzione delle somme inde~
bitamente pagate dai contribuenti allo Sta-
to o agli enti pubblici italiani sia equo e
comunque conforme agli interessi generali
ed aHa fiducia del cittadino nelle istituzioni;

5) ritengono di intervenire in qualche
modo, e se sì in quale, per accelerare la
restituzione, da parte di chi di dovere, delle

somme indebitamente pagate dagli esporta-
tori italiani di prodotti ortofrutticoli.

(4 - 01490)

CIACCI, BONDI, CHIELLI. ~ Al Mini~
stro della pubblica istruzione. ~ n 20 apri-
]e 1977 il COil1sÍig1iOdi ammi.nÌistrazione de]-
la Scuola di Hngua e cultura ital1ana per
st'ranieri, COŒ1sede p.resso l'Università di Sie~
na, approvava, sUilla base delila legge n. 359
(a¡rtÎcolo 12) ddl'U maggio 1976, lo statuto
che dovrà regolare la vita e 'l~attÎ!VI¡'tàdeLla
scuola suddetta. Il 28 apr11e 1977, 10 sta-
tuto veniva dnviato al Ministro, al quale
spetta iil compito di emanare il 'fe1atÌvo de-
creto, ma 'illdecreto, Œ1onostam.te['urgenza che
deriva dalle S'cade.nze del prossiÏmo aTIiIllOac~
cademko della Scuola per stram.ieri, non è
stato ancora emesso.

Tutto oiò premesso, gli interJ:"oganti chj¡e~
dono di sapere quali sono i motivi del rit:a:r~
do .nell'approvazione mmis.teriale e ,nella
,emissione del deoreto previsto daLLa legge
Il maggio 1976, n. 359, e cosa si Ìintende
fare per superarli rapi.damente.

(4 ~ 01491)

FRACASSI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e del turismo e dello spettaco-
lo. ~ Per sapere:

1) se siano a conoscenza dell'antidemo-
craticità dello statuto della Federazione ita-
liana sport equestri (FISE), voluto ed ap-
provato dal CONI, in base al quale è negato
all'a stragrande maggioranza dei suoi diret~
ti affiliati ~ che sono ,i soci effettivi e pa-
ganti della FISE stessa ~ l'esercizio del di-
ritto di voto, impedendo cos1 la Œoro parte~
cipaziom.e ana Ipmssima eleziO!Ile del presi"
dente e del ConsigNo federale, parted.pazio~
ne riservata a poco più di un œntim.aio di
soci 'Privillegiati (su 1.200) e destinatari di
contributi da parte della Federazione;

2) se non si rnJte11Jgaurgente ed ii11diilsipm-
sabile intervenire con la nomina di un ap~
pasito commissario per porre finalmente ter~
mine ad una singolare gestione paternali-
stica, antidemocratica ed antipedagogica di
una disciplina che si pone all'avanguardia
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de[la formazione psico~fisica dei nostri gio~
vani.

(4 - 01492)

VIGNOLA. ~ AZ Ministro per gZi interven-
ti straordinari neZ Mezzogiorno. ~ P.re~
mes'so:

ohe ,~l comune di EbdH ~ ooHa se'Ûrta
dì 'quamto ¡prev1s'Ì'0 daLla }.egge n. 868 de'l 27
dioembre 1973 ~ con nota n. 9149 dell 26
giugno 1974 inviava all'Assessorato regiona-
~e !per i :LavOI1i!pubbli:oi deLLa Campanrl.a la
domanda ¡per Ja ccmcessiane del finanzia-
mento per La l'eaJlizzazionede:11Ja lIliUOvarete
'Ìdrica;

,ohe, sruooossÎ'Vamente, :ill OOIDiU[ledi Bbo-
li, con Inota '11.94403 dell 18 marzo 1975, tlI'a-
'smebteva aHa CASMEZ i,l pmgetto eseouti-
IVOper la rete j¡dri'ca siUooitata;

'che VaJI1llliOsempre ¡più a!ggraV'aJJ!dosiÎ le
condizioni di preoarietà £unzionale ed igie-
nica <de11'a!tÌiUalecondotta di approvvigiona-
mentü idri:co !Wlsel'vjzjio deLl'a città di EOOm;

che fino ad oggi nesSiU!Il finanziamenrt:o
:da pa:rte deŒla CASMEZ è 'sta10 concessü al
COID1IDedi Eboli per Ja realizzazione di una
opera tanto attesa da dooine di migliaia di
ohtadÎlIld.;

che entro ;il pl'Oss:1mo anno il Consorzio
'acquedotti Sele-Calore-Montestella ultimerà
¡Je grosse oondo1Jte di a:limentazione dei civici

'acquedotti per taIrl'ui comuni del sud deHa
proviÎ.niOÎa di Salerno e che, pertanto, lia man~
canza di una adeguata rete idrica ~ per
quanto ;r.iigwarda Ebo1i ~ impedirà aLla po-
ipoLazione di questo comune di usufruire dei
benefici i<dr1oiarrecati dalle predette :impor-
1::a'n1JÏe oostO'sissime opere di aJ1lacaiamentO'
ed a!pprovvigd.oname:nto :idrlco,

si .cMede di sapere se non si it'itenga iooi~
s<pensabile fìnanz~are :i. i!Ja.vori gd.à progettati

per 1a ,realizZJaÚone deLla nuova :rete ~dri'ca
interna alla città di Eboli a.."fJ.chein conside-
rrazione di quanto sopra esposto.

(4 - 01493)

VIGNOLA. ~ AZ Ministro dell'interno. ~

Premesso:
che nel comune di Eboli da circa 20 an~

ni è in funziOlI1ieun di's.taccameruto dellla poli-
zia stradale che, fina a qualche mese fa,

espletava il suo servizio di vigilanza sull'au-
tastrada ({ A~3», Salerno-Reggio Calabria;

che da qualche mese ~ a parte alcuni
turni !di vig1l'anza Siu11'iWUt'Ûs'1Jradapredetta ~

la Polstra<da di Eboili svolge il servizio di vi~
gilanza sULle strade st'ata1i n. 18~da Salerno
aid Agropoli), n. 19 (da Battipaglia fina a Sala
Cons11i:œ), n. 91 (<<dclla VaiLledel Sele ») e
'Su iThumerosissime a!ltres1rade stataJ1Ï e pro-
vinda.1i sviluppantesi a nO'rd e sud di Eboli,
essendO' detta looalità punto baricentrico di
tutto il comprensorio;

che ~ nonostante il sempre più aumen-
tante numero degli mcidenti stradali, anche
mortali e con numerosissimi feriti sempre ri-
coverati presso l'aspedale generale provincia-
Je di EboJli ~ ila po1dzia stlI'adrule di Eboli.
per evidente carenza di personale e di mezzi
appoSl~taJillente attrezzati, nOlIl può espleta-
re un idoneo servizio antinfortunistico e non
può, altresÌ, assicurare la vigilanza anche di
notte, rag'ion per cui i «turni» terminano
laJ!lie'Ore 21 ,di sera ¡per I1ipreTI!derea.lle 7 del
mattino successivo;

che un potenziamento dell'organico del
cHs:tD.'ocamen<todel~a PaJ.stlJ'ada di Ebol.i cOln~
sentirebbe anche di appoggiare le alltre farze
di polizia nel servizio di vigilanza stradale
dell'interno dello stessa centro urbano di
Ebali, attraversato da un'importante strada
statale,

<l'interrogante chiede ¡di sa:pere se non si
ritenga di disporre il patenziamento dell' or-
ganico dei mezzi 'del diS'1JaJacamentodelLa PO'I-
strada di EboH, anche eventualmente elevan-
dolo al rango di « sottosezione» al fine di
cansentire un più idonea ed efficace servizio
di vigilanza stradale in una zona ed in una
c:i:ttà Siempre ¡più in>teressate da lUllmOTI't:a.nte
sviluppo dei traffici.

(4 -01494)

VIGNOLA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Premesso:
che a decorrere da quest'anno è stata

abolita l'obbligatorietà della denuncia cu-
muJlativa dei redditi fra i coniugi;

che le vedove titolari di pensione INPS
ai superstiti (categoda SO), oontrariamente
alle donne coniugate con titolari di pensioni
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INPS viventi, sono obbligate a «cumula-
re» il reddito personale con Yimporto per~
cepito a titolo di pensione;

che tale predetta obbligatorietà rende
di fatto più gravoso l'onere fiscale a carico
di una particolare categoria di donne che
per la loro stessa condizione di vedovanza
si trovano ad affrontare in condizioni og-
gettivamente più disagiate la vita, anche
perchè talle «cumulo» sovente fa «scatta-
re» aliquote impositive più alte,

si chiede di sapere quali iniziative si
intendono adottare per eliminare la situa-
zione di sperequazione fiscale sopra citata.

(4 ~01495)

VIGNOLA. ~ Al Ministro della pubblica

'istruzione. ~ L'~nteJ1J1ogaJIlte, 1IeniuJto CO!I1:to

dello stato di grave orisi in cui si dibatte J'c~
ducazione fisica in Italia, chiede di sapere se
non ritiene, neMa p.rospe1t1ÌlVaaJI1!chedella
yjforma universitaria in corso di discussiOlDe
presso il Parlamento, di avviare un procedi~
dimento di profonda revis:ione degLi ISEF,
affinchè ,cessino di es,sere fonte di equivoco
anche sotto 11profilo scientifico e culúuJ1ale.

Ohiede dnoltre, tenJU10 oonto ohe ~ ,stando

a notizie pervenute ~ l'ISEF di Napoli si
'avvia finaLmente aLla cost!Ì:tuzione degLi oJ:'ga~
ni normali di governo, se non ritiene di far
cessare :prontamente ile disoutibiM in,iz:ÍJa1Jive
deLl'ISEF de1l'AqiUJÏJLa,che ha ist:ÍJtuÌ>todi sua
iniiiZia'tiva sedi, slÌ'acca,'te a OagliaiJ:1Íe a Oassrnno,
in aperto contrasto con Je norme V'igenti.

Premesso mHo ciò, si chiede anoora di sa-
pere se sì condividono i cOlDitenuti del iI'ap~
porto sull'educazione fisica tenuto alI .diret~
tivo dell'assooiaziœre UNIEF, in data 18 set-
tembre 1977, dal segretario lO.aZIÏonale pro~
fessor NÎiJ.1ioGaili1o,Ha, e, im caso affermatilVo,
se non si ritiene di sostenere in qualche mo-
do le iÌll1Jeedi svû:luppo dm.esso cODJtein.ute, lam~
che perchè, in un momento particotlarmente
deLicato in cU!Î.tutte le forze politiche e so~
dali 'san tenute ad effettuare ijl massimo sfor-
zo per apprestare gli strum~ti ;più iÌdonei per
assicurare la san'Í:tà fisica e morale delle nuo-
ve generazioni, (!lon giovano Je campagne
scandalistiche orchestrate so1tanto con l'1Í.n~
tento di denigrame .¡ mpprœeJ1JtaJIl,t!Ì.

(4 ~ 01496)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P R E S I D E N T E. A norma de1J'ar~
ticoio 147 del Regolamento, nlThter.rogazio-
ne n. 3 ~00777 dei sena,tod Bonazzi ed al~
tni sarà svolta presso Ja 6a Oo:mmissi011Jeper~
manente (Finanze e tesoro).

Annunliio di ritiro di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare ,lettura deWl'elenoo di inter-
pellanze ritÌ'rate dai presentatori.

P A Z I E N ZA, segretario:

n. 2 -00136 de:l senatore Todd.JJ¡i,al Presi-
dente deJ Consigllio dci mtnis.tl1ied al Min:i~
st["o dclil'inteI1Ilo.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 22 novembre 1977

,p R E S I D E N T E. Essendo stati
IeSlaluJ:1itdtutti gli argomenti ¡prevœSiti dal CIa-

JlenidaJ:1iodei Œ.aV'odde1Jl'Assemblea, Ja sedu-
ta di 'domani, 18 novembre, ncm avrà più
~u()lgo.

Il Senato tord1ie.ràa mUlnirsi iÚnseduta pub-
hHca il11!arved~22 novembre, a:lle ore 17, eon
il seguente ondine del giorno:

L Interrogazioni.

I

I U. Interpeldane:e.

Interrogazioni all' ordine del giorno:

coca. ~ Ai Ministri della sanità e del-

l'interno ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ CQlDlSiÎ!de~
rata ¡la ipTeocoupanJte situazione sanitaria di
Calrt::anissetta per J'endemica ripresa estiva
di casi di epatite v:1ra!le e per J'ep:Í'demia di
febbre tiÍfoide, Q'immernogante droede dd 00-
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nascere quaili mizi:ative, aŒlohe a:ttra'Vlffi1so
l'indirizzo ed il cool1d1namento degli mter-
venti regionaH, siano state prese o si Lnten-
dano prendere per contenere r ep1demia e
e per combattere Je mohepiHci cause deiHa
sÌ'tua1Jione aJttuail.e.

In particolare, rilevato che Ca1tanissetta
ha bisogno di infrastrutture primame igie-
Diico--S!aniitamie,quaile mlcompletamento deLla
rete .i'drica e fogtIlaŒlte ed :iJlŒ"i,sanamento deJ
centro 5'to1"100,l'interrogante chiede di co-
lIloscere corne 'si intende operare, aŒlche qui
ooopdinando ed iÎ!I1!dirizzando[e attÌ'vità de1la
Regione, ;per f.i'I1ianzia:retempestivamente le
suddette opere.

(3-00630)

FERMARIELLO, MOLA. ~ Al Ministro
della sanità. ~ In relazione alle allarmanti
notizie sui casi di infezione col erica regi-
strati in ll1Umerosi Paesi, con particolare
riferimento al bacino del Mediterraneo, per
s2-pere quali serie misure, d'intesa con le
assemblee elettive locali, siano state adot-
tate, soprattutto a Napoli e in Campania,
per prevenire ogni pericolo di epidemie.

(3 . 00644)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per conoscere qualli provv~dimenti inten-
da adottare per eliminare le situazioni di
traffico ingorgato e di Jungaggini burocrati-
che che generano esagerate soste ed esaspe-
ranti lentezze nei trasporti di merci attm-
verso i valichi di frontiera fra 1'Italia ed i
Paesi della Comunità europea.

L'interrogante sottolinea che, a causa di
quanto innanzi lamentato, e soprattutto per
ciò che accade alla frontiera del Brennero,
il Parlamento europeo, in Aula, do.vr.à di-
scutere in materia suLla base di una « inter~
rogazione, eon dibattito, sulla Hbera circo~
lazione delle merci nel rispetto dei Trattati
di Roma », presentata dalla Commissione
economica e monetaria del Parlamento
stesso.

(3 - 00538)

SCUTARI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se rispondono a verità le notizie

relative ad un'eventuale soppressione del ser-
vizio ferroviario della Società calabro-Iucana
nella tratta Lagonegro-CastroviIlari.

Per conoscere, inoltre, gli intendimenti del
Ministro sul futuro della ferrovia nella trat-
ta suindicata, tenendo conto che un'eventua~
le soppressione del servizio danneggerebbe
gravemente non solo i collegamenti tra le re-
gioni della Basilicata e della Calabria, ma an-
che le popolazioni dei comuni ubicati in una
delle zone più impervie dell' Appennino meri-
dionale, e pregiudicherebbe la stessa valoriz-
zazione del Pallino, di cui la ferrovia, per le
sue caratteristiche e per la sua funzione, rap-
presenta una delle componenti di sviluppo.

(3 - 00679)

LUZZATO CARPI. ~ Ai Ministri del lavoro
e della previdenza sociale e delle finanze. ~
Premesso:

che la SISAS, un'industria chimica ope-
rante 'in PiolteIlo (Milano), licenziava l'estate
scorsa 250 lavoratori su 800 con l'impegno
di ristrutturare gli impianti, le lavorazioni e
il successivo graduale riassorbimento della
mano d'opera dimessa;

che successivamente, disattendendo gli
accordi sottoscritti e contravvenendo allo
statuto de'i lavoratori, inviava ben 260 lettere
di licenziamento e avvisi di sospensione mi-
naccÏando in caso di mancato accoglimento
di procedere alla chiusura totale dell'azienda,
causando una gravissima tensione, con que-
sto atteggiamento provocatorio, non solo
nella fabbrica, ma 'in tutta la zona di Milano
già gravemente colpita dalla disoccupazione
e dalla cassa integrazione,

per conoscere:
a) quali provvedimenti urgenti i Mini~

st~ridntendoll'o adoltta¡re o han:mo adattato per
ricondurre le parti al tavolo delle trattative
e per una immediata revoca del provvedi-
mento;

b) .se no.n 'ilIltendono avvÍa¡I1e>una d:mme-
dia:ta i:nch:ies'ta su.H'ambàente di \~aVlOroe suHe
IHvoraZ!Í'Ondnocive ed ÌIIlqlUhw.n.tiche, i]JIeIrJe
scarse se non Œ11lÙlemisure di prevenzione
della ditta, avrebbero oousato, secondo i sin-
dacati, gravis>SlÌílI1eIDalmtt:ie profe'Ssio.naJd e
forse qualche decesso;
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c) se non iTIltendOlTho a:vVl~are ulna u.r¡geu::Jjle
Iverifica fiscale a1l1a SISAS e ad una fanto--

matica finanziaria « Acacia» ad essa collega~
ta che, secondo i sindacati, attraverso ben
congegnati illecíti fiscali, frodi valutarie e
movimenti di capitale, avrebbero provocato
l'attuale mancanza di liquidità dell'azienda
al solo scopo di provocare il collasso totale
della SISAS e la sua definitiva chiusura.

(3 ~ 00732)

ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

TOURN Maria Luisa, LUCCHI Giovanna,
ROMAGNOLI CARETTONI TuLlia, ZIC-
CARDI, TALASSI GIORGI Renata, TEDE-
SCO TATÖ Giglia. ~ Al Ministro dellavo1o
e della previdenza sociale. ~ Per ¡sapere se
risponde a verità la notizia apparsa sulla
stampa secondo la qrua!leun oantiere di rim-
ûoschimento della forestaJ.e in località Ca-
stelluccio Superiore (Potenza) sarebbe sta-
to chiuso pur di non assumere quattro don~
ne, regolarmente inviate dall'ufficio di col-
locamento in base alla graduatoria.

11 Datta :sarebbe molto gr.aJVepe.rehè cOOn-
volgerebbe la responsabilità di un dirigente
di un ente pubblico, il quale, con un simile
comportamento, avrebbe violato non solo
Ja ¡legge sul ooililocamerr1Jto,ma ,soprattfuttto il
dettato costituzionale che sancisce la parità
dei oÍltta.dimii,recentemente ribadilt¡a, iñ1 ma-
teria di lavoro, da!lra legge n. 805 approvata
con voto unanÎltIle dal Senato.

Si sollecita una rapida e puntuale indagi-
ne, eon i dovuti richiami ai responsabili, on.
de non si ripetano in seguito altri casi .di tale
gra.vità nei confronti delle lavoratrici.

(3 -00736)

DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ COiI1siderato:

che da anni il berrettifido Cardia di Ma-
gHe è in grave c'risi, anche per :l'a<ssenteismo
del titolare, il quale è praticamente scono-
soiuto aìi lav.oratori:

che il predetto ber,r.ettificio rappresen-
ta una insoS'tituibile fonte di lavoro per nu-
merosa manodopera non aLtrimenti uttliz-
za.bi1e im.una zona deUa qUaJlesOino .note le
drammat'Lche oondizioni occupamonaH,

!'interrogante chiede di conoscere qua-
li iniziative si ritiene promuovere per dare

sicurezz,a di lavoro agli operai e scongiurare
Ja perdd1:a di una delle poche fOIliti di lavoro
es'istenti nel basso Salento.

(3 -00760)

BUSSETI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere:

se sia informato del diffuso malumore
manifestato dagli olivicoltori pugliesi ~lla
notizia dell'imminente asta predisposta dal-
l'AIMA per la vendita di circa 300.000 quin-
tali di olio, ultima tranche dello stoccaggio
comunitario 1974-75;

se sia informato, altresì, che la vendita
avverrebbe senza determÎiIlazione del prezzo-
base d'asta, sicchè Faggiudicazione potrebbe
cOllseguirsi ad un prezzo inferiore a quello
dell'intervento comunitario e, quindi, si de-
terminerebbero forti tentazioni di ciciclag-
gio del prodotto, con lucrosi, illeciti gua-
dagni;

quali provvedimenti r.itenga di dover
assumere per evitare che l'asta sia tenuta
proprio in concomitanza con La conclus.ione
della campagna olearia in corso (tenendo
presente che è consentito al.I'aggiudicatario
riÜrare l'olio fino a 30 gi:orni dalla gara)
e per garantire l'equilibrio del mercato, che
potrebbe subire grave pregiudizio da una
quotazione non controllata e bilanciata de]
prezzo di aggiudicazione.

(3 ~00665)

PINTO. ~ Al Ministro dell' agricoltura e
de.lle. fareste. ~ Per. conoscere se ritiene di
poter intervenire contro Ja grave parassitosi
che si manifesta, in modo particolare, con
la fumaggine che ha oolpirto gli uliveti di
tutto il Mezzogiorno, e maggiormente gli uli-
veti de1la Calabria, della Puglia e deLla Cam-
pania.

La parassdtosi si è sviluppata la causa
delle condizioni ambientali che si sono de-
terminate in seguito atle copiose piogge esti-
vo-autunnali verificatesi negli anni decorsi e
si estende eon rapidità daMe piante infestate
alle' piante sane. Lungo il litorale tirren:ico,
dalla Calabria aLla Lucania, a1la costa ci-
Jentana, neHa Campal11Jia,le più belle pia:nte
di olivo hanno assunto un colore nerastro
e mostrano una condizione di sofferenza.
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Il danno che ne ricevono le popolazJÏioni
interessate è notevole perchè la produzione
è calata in misura considerevole. E bisog':!a
tener presente, in ¡tale vallutazione, che nel
Mezzogiorno vi sOlno moltissimi comuni che
traggono l'unico reddito dalla coltura del~
l'ulivo.

t! necessario un intervento contro le varie
qualità di cocciniglie e contro i parassiti
che provocano Œa fumaggine. L'intervento
da parte dei singoli proprietari risulterebbe
mefficace perchè s,i tratterebbe sempre di
un intervento volontario e non obbligatorio.
Occorre, pertanto, un intervento pubblico
che investa tutti gli uliveti e che miri ad
un risanamento generale.

Tale mtervento non può essere appr-ontato
dalle Regioni perchè la parassitosi ha col~
pito una vasta zona interregionale, ed il sin~
golo intervento regionalistko non potrebbe
raggiungere lo scopo di debellare il male.

L'interrogante, nella certezza che il Mini-
stro valuterà il danno che già sopportano le
popolazioni interessate e che tende ad au~
me.ntare, è fiduciaso che si pravvederà per
un interventO' pubblicO' di carattere gene-
rale.

(3 - 00710)

LUZZATO ,CARPI. ~ Al MinistrO' delle fi-
nanze. ~ Premesso:

che il personale delle dogane è costretto
ad effettuare 120, 130 e perfdno 160 ore
straordinarie mensili individuali, e che ciò
ha determillalto oondizioni di lavoro al limite
di rottura sul piano psicologico;

che alcuni dirigenti periferici, applican~
do circolari dell'infausto ventennio ancora
in vigore, O'bbligherebbero il personale ad
espletare mansioni assurde con burocratica,
gerarchica arroganza,

l'interrogante chiede di conoscere se corri-
sponde al vero:

a) che a Tirano Ja Direzione della doga-
na, app1:iJcando un regolamento fascista del
1941 che prevede per i commessi doganali ol-
tre alle normali Œnoombenze anche la pulizia
dei locali, ha richiesto giustificazioni scritte
al peI1sonale ausiliaI1Ío perchè questo non in-
tendeva assoggettarsi aLle pulizie pesanti (lu-
cidatura pavimenti, pulizia dei gabinetti);

che a Verona la Direzione dogane ha ri~
chiesto giustdficazioni scritte ad un impiega~
to che dopo una normale giornata lavorativa
si era permesso di lalsciare l'uffioio alle ore
201nvece di attendere l'arriva di un aperat<r
re privata alle 21,30;

che alla dogana di Milooa si arriva ad at~
teggiamenti di aperta e subdola ostilità sfo-
ciati in rîpetuti tentativi di rimaziane di re~
sponsabili sindacali.

L'interrogante chiede inaltre di canascere
quali provvedimenti intende il MinistrO' adat~
tare nei confronti dei dirigenti daganali di
Verona, Tirano e Mtlano che, applicando
norme anacronistiche, esercitano poteri as.
surdi e dittatariali nei confrontd dei lavora-
tari delle dogane, e se nan ri1iene apportuno.
rimuoverli dal loro incarico eliminando la
stata di giustificata agitaziane del personale.

(3 - 00704)

ROMEI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se è a canoscenza del grave stato
di disagio e di tensione sociale deLle popa-
lazioni ,residenti nei comuni interessati al
mancato insediamento della fabbrica «Ma-
nifattura talbacchi » nella zana di Camerata,
in ¡prOlVincia di Cosenza, insediamento for-
maLmente pramessa, in sede sindalcale e po-
litica, all'atto della chiusura deLla salina di
Lungro, quale fante sastitutiva di lavara e
di reddito per centinaia di laIVoratori.

L'interrogante chiede, in particolaa:"e, di
conascere:

i iIDotÌivipe:r i quali i' area in oui dCYW'eb-
be essere Ù1sediata la fabib:rica non risulta
ancora definitivamente acquisita dall'ammi-
nistrazione del MOllo¡poJ.io,nonostante il de-
creto prefettizio di OCiOupazione urgente ed
immediata della stessa, can Œ'elativa cerimo-
nia di consegna aH'amministrazione predet~
ta da parte del ConsorziO' di s'viluppO' indu-
striale, avvenuta nel maggio 1976;

quali difficoltà e di,vergenti vaLutazioni
~ di cui hannO' dato notizia i gi'ornali « La
Gazzetta del Sud» ed «Il Giornalle di Ca-
labria » ~ hanno sino a qui impedito la de-
finitiva acquisizione dell'area di cui sopra
da parte dell'amministrazione dei Monopo~
li di Stata;



Senato della Repubbiica 8799 ........;.. Vll Legislatura

17 NOVEMBRE 1977202a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

gli intendimenti deLl'amministrazione
autonoma dei Monopoli di Stato relativa-
mente ai tempi di realizzazione, all'inizio
dell'attività produttiva ed a1la prevedibile
occupazione nella promessa malIlifattura.

(3 - 00720)

VALENZA, MOLA, FERMARIELLO. ~ A.l

Ministri del bilancio e della programma-
zione economica e dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato. ~ In relazione
alla vertenza «Montefibre », per conoscere
con esat1ezza l'attuale s.ituazione ,ele concrete
prospettive produttive e occupazionali del
settore delle fibre nell'area napoletana (Ca-
soria-Acerra) .

(3 -oo567)

fnterpellanze all'ordine del giorno:

PISOITELLO, MAFAI DE PASQUALE Si-
mona, GIACALONE. ~ Ai Ministri del bi-
lancio e della programmazione economica,
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato e del lavoro e della previdenza sociale
ed al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno. ~ Per conosœre ~a vaWu-

raz:ione e l'orr.ientamento dei loro Mirnisteri
sulla .grave situazioTI!e ohe è venuta a deter-
mina,rsi neìl'~ea industriale di Siracusa.

In qud polo chimioo, la pesante arisi che
ha coLpito <1'«:ÎI1Idotto» per la caduta delJe
commesse e per Ja proJwngata inso1wenza
della «Montedison » e di altri gr.up¡pi indu-
striali, con l'incombentJe minaccia di :Licen-
ziamenti in massa e N mancato pagamento
dei satlari operati, ha provocato un'alLarman-
te tensione sociale. lDinam.ziaHa comprrellisi-
MIe esas.perazione dei Javaratori, la «Mon-
tedison », prindpatle responsab1Jle di tale si-
tuazione, ritiene di poter reagire con ¡provo-
catOI'.Ïe denunce alla Magistratura, che han-
no già ¡portato all'incriminaZJione di un CeIl-
tinaio di operai ed all'aI1resto di 6 mppre-
sentanti sindacali, fortunatamente già rila-
scia ti.

I la'Voratori ed i loro sindacati, le PQpoJ.a-
z1on:ideil .skaoosano, gH enti Jooali ed i par-
titi politici demOCJ:'latid, con forte sp1mto
unitar.io, in una graJTIJdeed ordinata mand-

festaz:ione ¡di IIIlassa, hM1J1o r.ooLamato, ne1
contesto di una COllretta appHœzione degli
accordi progmmmatici naziOlllali, un più
ooerente e rigoroso impegno meric1iona1ista
nella elabora7Jione del p.ialIlodi settore per la
ohimica e nelJ'attuazione Idetla Jegge di ri-
conversione e ristrutturazione industriale,
del piano decenm.aJe per 1'ec:lrl1iziae del piano
atgricolo~alimentare, in coordinamento con il
pla1Ilo quinquennale per il MezzogiOlI'Ilo.

Gli interpellanti chiedono, ino1t:œ, di sa-
pere quali !interventi si IÌntendano disporre:

l} per evitare N Jicenziamento in maSlSa
di centinaia .di operai in attesa di un'aus.pi-
cabi1e r1presa degli mvestimenti, ass&curan-
do intanto l'.in.mnediata corres¡ponsione dei
Satlari allretrrati;

2) ¡per aooeìemre J'esrouzi.one d~ pro-
getto ,di l'Ístrutturazione dell'impianto per i
f,ertilizmnti neU'a1JÍenda «Montedison» di
P,riQlo;

3) per as:s.iourare M più .sollecito inizio
deLle opere di oui al progetto speciale n. 2,
già inswi te nel programma annuale 1977
deLla Cassa per il Mezzogiorno e il piano di
:r.isanamento ambienta1e, già predisposto
dalJa « Montedison »;

4} per sollecitare tutti i groppi petl"oJ-
ohimici operalIl'ti nelLa zona a pnecisare con
realismo :progmmmi ed .impegni certi di m-
vestimenta da realizzal1sd a breve temmine.

(2 - 0013.8)

LUZZATO CARPI. ~ Al Ministro delle fi-
nanze. ~ Premesso:

che sono trascorsi ormai circa 4 anni
daLla data di applicazione (1° gennaio 1974)
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 597 (istituzione e di-
sciplina dell'imposta sul reddi,to delle perso-
ne fisiche), emanato in virtù della legge 9
ottobre 1971, n. 825 (delega Legislativa al Go-
verno della Repubblica per la riforma tri-
butaria);

che, nonostante il lungo tempo trascor-
so, il Ministero non ha oocora provveduto,
se non in minima parte, ai rimborsi d'im¡po-
sta a favore dei numerosissimi contribuenti
che vantano un credito d'imposta;

che tale grave inadempienza non contri-
buisce certo a creare ed a consolidare quel
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clima di fiducia tra cittadino contribuente
e fisco da sempre invocato e più volte dallo
stesso ~i~stro auspicato;

che 10 Stato non può pretendere dal cit-
tadino l'assolvimento puntuale del suo do--
vere di contribuente senza contestualmente
e tempestivamente riconoscergli il correla-
tivo diritto di rientrare in possesso di som-
me (a volte cospicue) versate a titolo di im-
posta, ma in realtà non dovute;

che tutto ciò si verifica per il perverso
meccanismo fiscale e per le endemiche ca-
renze di cui soffrono gli UfHci finanziari, che
non sono stati messi assolutamente in gra-
do di smalltire le innumerevoli pendenze ar-
retrate e quelle che vieppiù nel tempo ver-
ranno a cumularsi;

che, soprattutto per recuperare credibi-
Htà aHa Stato, è assolutamente necessario
mettere in grado gli Uffici delle imposte di
provvedere tempestivamente a rimborsare
quanto spetta ai contribuenti creditori d'im-
posta, i quali, con il passare degli anni, ve-
dono falcidiate dall'inflazione le somme cui
hanno dkitto,

J'interpellante chiede di conoscere:
1) se il M1nistro, oertamente sensibile

al grave problema denunciato, come stan-
no a dimostrare le sue reiterate assicurazio--
ni «telev;isive}} al riguardo, intenda dare
apposite disposizioni agli Uffici finan:mari
perchè finalmente provvedano ad inviare i
oertificati di restituzione di ,imposta a quei
contribuenti che hanno diritto al rimborso;

2) se, in considerazione del notevole las-
so di tempo che presumibHmente, nonostan-
te gli sforZJi, sarà necessario per smaltire le
numerosissime pratiche pendenti, il Ministro
non ritenga di farsi promotore di un prov-
vedimento ad hoc che consenta, nel frattem-
po, di far recuperare, almeno in parte, in
particolare ai contribuenti eon reddito da
lavoro dipendente che ne hanno diritto, le
somme di cui debbono rientrare in posses-
so mediante riassorbimento in sede di rite-
nuta di acconto;

3) se per l'avvenire ~ per i numerosis-

simi casi di separazioni legali e per altri casi
analoghi ~ non possa essere emanata una
apposita disposizione che consenta, in sede
di ritenuta di acconto sui redditi da lavoro
dipendente, di tener conto, ai fini del cal-
colo dell'imponibiìle, e quindi dell'imposta,
delle somme versate dal coniuge obbligato
all'altro coniuge, quaH risultano dall'atto uf-
fioial'e del Tribunale, che dovrà essere pro-
dotto all'amministrazione di competenza ed
eventualmente a¡}}egatoalla dichiarazione dei
redditi.

(2 -00142)

La seduta è tolta (ore 18,10).

Dott. PAOLO NALDINI

Cons'ghere v,carlo del ServiZio dei re.ocontt parlamentar'


